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Nuova ricerca sulla crisi di identità 


IGINIOARIEMMA 

La recente ricerca di P. Bellucci, 
M. Maraffi, P. Segatti «PCI PDS 
DS» editore Donzelli - offre un 
quadro dei DS realistico e veritie¬ 
ro. Alcuni giudizi possono sem¬ 
brare troppo crudi («ripiegato su 
stesso», «incerto», «ostaggio della 
società»), ma è indubbio che così 
ci vedono gli altri e così ci vedia¬ 
mo noi stessi. I dati, infatti, pro¬ 
vengono da tre indagini svolte 
tra i delegati nei Congressi del 
1997 e del 2000, avendo come 
base la rilevazione del 1990 svol¬ 
ta dall’istituto Cattaneo. Il punto 
di partenza è il seguente: «Il PDS 
è rimasto stabile, confinato in 
gran parte del paese, entro l’area 
del vecchio PCI». In dieci anni, 
tanti sono passati dalla fine del 
PCI, il nuovo partito non è riusci¬ 
to a sfondare nell’area che si tro¬ 
va alla sua destra. Anzi questa 
area, quella potenzialmente di si¬ 
nistra, si è notevolmente ristretta 
perché una larga parte dei 5 mi¬ 
lioni di voti al PSI del 1992 sono 
passati al centro destra. 

Data la dissoluzione dei 
vecchi partiti - soprattutto la DC 
e il PSI - va valutata positivamen¬ 
te la sostanziale tenuta dell’elet¬ 
torato comunista. «La quiete nd- 
I a tem pesta» è i I si gn i fi cati vo ti to- 
lo di uno dei capitoli del libro. 
Ma la conquista di nuovi elettori, 
in particolare dei ceti medi, che 
era uno degli obiettivi dd nuovo 
partito, non c’è stata. Perché? Se¬ 
condo gli autori alla radice del 
non sfondamento ci sono due ra¬ 
gioni: «Le imponenti trasforma¬ 
zioni che hanno modificato la 
struttura sociale soprattutto del 
nord del paese», e «il fatto che 
queste sembrano ancora espri¬ 
mersi politicamente lungo il sol¬ 
co di vecchie fratture ideologi¬ 
che». 

I n altre parol e forte e ra¬ 
dicato rimane l’anticomunismo. 
Non a caso Berlusconi ci ha fatto 
ricorso in tutti questi anni. «L’an¬ 
ticomunismo - scrivono - non era 
né solo paura dell’orso sovietico, 
né solo un costrutto polemico de¬ 
gli avversari, ma era anche rifiuto 


del Pd così com’era» (p.32). Tro¬ 
vo questa analisi del tutto condi¬ 
visibile, anche nella ultima frase, 
da noi meno considerata. È mu¬ 
tata la identità del partito, ma 
non siamo riusciti a dare che in 
modo parziale una immagine di¬ 
versa da quella del Pd. Anzi «i DS 
sembrano puntare sul passato per 
affrontare il futuro» (p.98). La se¬ 
conda ragione per cui i DS sono 
in mezzo al guado, oltre la stasi 
elettorale, è la crisi organizzativa. 
Emorragia nelle iscrizioni, basso 
numero dei nuovi iscritti: «sono 


pochi qudii che vi salgono, ri¬ 
spetto a quelli che scendono» 
(p.35). Non si può più definire i 
DS un partito di apparato, è ora¬ 
mai un partito leggero, con po¬ 
che centinaia di funzionari a pie¬ 
no tempo, ma «il sistema di nor¬ 
me e valori tradizionalmente 
condivisi -l’istituzione-sopravvi¬ 
ve all’organizzazione che li aveva 
creati», cioè al vecchio Pd (p.89). 
Lo si vede nella «monopolizza¬ 
zione delle cariche di partito e di 
quelle elettive da parte da fun¬ 
zionari» e ndia nostalgia verso il 


cosiddetto partito comunità, che 
rema controcorrente rispetto a 
«una società tendenzialmente de¬ 
politicizzata, sicuramente ato¬ 
mizzata e individualista». Questa 
è l’opinione prevalente dei qua¬ 
dri intermedi specialmente del 
settentrione. Una opinione che 
spesso li porta all’estraneità e ap¬ 
punto ad una organizzazione au¬ 
toreferenziale che coltiva la pro¬ 
pria diversità. Non c’è stata che 
una parziale contaminazione tra 
il Pd e le altre culture di sinistra 
che sono confluite nel nuovo 


partito. Soprattutto -aggiungo io- 
è mancata la ricerca su qudie 
nuove. Dopo dieci anni si può 
parlare, si dice nel libro, di «un 
mezzo fallimento e un mezzo 
successo». Questo vale sia sul pia¬ 
no dd valori che vengono esami¬ 
nati negli ultimi capitoli sia per 
quanto riguarda le eguali oppor¬ 
tunità date a tutti gli iscritti, a 
prescindere dalla provenienza e 
dalle origini familiari, di accedere 
alla cariche più importanti. La 
conclusione è netta, forse persi no 
troppo: i DS non hanno ancora 
una identità definita, ma in que¬ 
sto partito «convivono elementi 
di forte continuità, ma anche di 
altrettanto forte discontinuità 
con il Pd» (p.l73). Perciò esiste 
una forte domanda di identità 
nei militanti, che, secondo gli au¬ 
tori, potrebbe essere perseguita 
attraverso un modello di partito 
professi on al e-dettoral e o pi glia¬ 
tutti, in cui l’organizzazione non 
è agente del la società civile, come 
nel partito nuovo togliattiano, né 
soltanto parte delle istituzioni e 
ddio Stato, come nd moddio 
elettoralistico, ma mediatore tra 
la società e lo Stato, sulla base 
ddle politiche perseguite da posi¬ 
zione di governo e di opposizio¬ 
ne, ma più dalle prime die dalle 
seconde. Infine, due osservazioni 
critiche. In due o tre passaggi ho 
riscontrato una valutazione non 
precisa sul Pd (per es. quando si 
dice che in esso «l’interesse na¬ 
zionale aveva scarsa cittadinan¬ 
za») che porta, a mio parere, a 
comparazioni difettose, nel per¬ 
corso compiuto di trasformazio¬ 
ne. Qua e là, inoltre, ho colto una 
rigidità talora eccessiva, quasi di¬ 
dascalica, nei concetti di base, 
specialmente nella parte dedicata 
all’analisi dd valori edel moddio 
di partito. I DS sono un partito 
vivo, impegnato in una difficile 
ricerca in un campo come la poli¬ 
tica che è scientifico soltanto per 
metà, proprio come il nostro pro¬ 
getto politico e il moddio orga¬ 
nizzativo. Perché impedirci di 
fabbricare, per dirlo con Machia¬ 
velli, inediti «ordini nuovi», dal 
momento che li «ordini antiqui 
non sono stati buoni»? 


IL LIBRO 


La lotta di Valeria, padrona della sua malalttia 


NANNI RICCOBONO 

C’è una donna, Valeria, che ha un 
cancro strano e cattivo. Un uomo, 
M ichde, che è come terra carsica. Ci 
sono le ombre cinesi dd loro due bd- 
lissimi figli, Matteo eTommaso. Que¬ 
sta quieta famiglia di intdiettuali lot¬ 
ta da sola contro l’oceano scomposto 
ddia sanità italiana e ddia burocra¬ 
zia, qudia folla di medici ignoranti e 
presuntuosi, funzionari bacati con le 
loro leggi illogiche e il loro pretende¬ 
re e pretendere senza mai dare nien¬ 
te. «Lo specchio ddia fdicità» (Ponte 
alle Grazie) di Michde Emmer, è un 
libro durissimo. Emmer è un mate¬ 
matico e un artista, nonché un colla¬ 
boratore ddr«Unità». In questo libro 


racconta il calvario e la morte ddia 
sua amatissima moglie con puntiglio¬ 
sa precisione. Valeria e M ichde 
avrebbero avuto il diritto di piegarsi 
sotto la forza delle onde di quell’o¬ 
ceano. Di accettare il cancro cosi co¬ 
me veniva diagnosticato, di piegarsi 
per la fine ormai prossima del loro 
amore. Chi mai avrebbe stigmatizza¬ 
to la loro disperazione e acquiescien- 
za?Chi avrebbe potuto risentirsi ddia 
loro piccola, insignificante perdita di 
dignità? Perfino se alla fine si fossero 
consegnati a Di Bella, chi li avrebbe 
criticati? Di fronte alla morte invece 
neanche per sogno. Ndia lunga storia 
ddia sua malattia non una sola volta 
Valeria rinuncia a controbbattere ai 
medici, a zittire le infermiere, a insi¬ 
nuare il dubbio tra i ricercatori. Fo¬ 


menta ribdiioni tra gli altri pazienti. 
Accetta di fare solo le terapie che sce¬ 
glie insieme ai medici . Quanto alle 
diagnosi... be’, basta riportare un det¬ 
taglio. Quando una lastra convince 
gli oncologi cheil tumore si ègià dif¬ 
fuso al polmone, Id risponde: «mac¬ 
ché macchia sul polmone. Qudia ro¬ 
ba l’ho sempre avuta» e tira fuori, Id, 
meticolosamente ordinata, i raggi X 
fatti vent’anni prima. Valeria - rac¬ 
conta Michde Emmer inseguendola 
lungo la strada verso la fine- non po¬ 
teva essere intimidita con spiegazioni 
incomprensibili o atteggiamenti pa¬ 
ternalistici. A parte la sua indubbia 
preparazione ndle scienze biologi¬ 
che, che la metteva in grado di ri¬ 
spondere adeguatamente, Id era sem¬ 
plicemente allergica alla prepotenza. 


Sapeva di dover morire. Non si era il¬ 
lusa un istante. Però pensava di poter 
allungare la sua vita - aveva ragione - 
e qud poco voleva viverlo decente¬ 
mente. È straziante e bdiissimo, nd 
libro di M ichde Emmer, il ricordo 
ddle «ultime volte che». Ultima gita, 
ultima passeggiata. Entrambi sanno 
che sarà l’ultima ma non per questo 
ne godono di meno, perché il paesag¬ 
gio è sempre commovente e loro due 
sono sempre insieme. Valeria dà co¬ 
raggio a M ichde. Lo tira su, lo conso¬ 
la, non gli da il tempo per indugiare 
ndio strazio di perderla. Lo incita a 
fare, fare. Le carte per la pensione, la 
richiesta di un esonero. Deve battersi, 
M ichde, contro gli uomini che dico¬ 
no sempre di no. No, un’insegnante 
con il cancro, se sta ancora abbastan¬ 


za bene per lavorare, ma non per te¬ 
nere le classi, non può dare una ma¬ 
no in altro modo. Il libro èscritto con 
una passionetaleda provocare talvol¬ 
ta l’illusione di stare leggendo un ro¬ 
manzo. Cosi, comend romanzi, qua¬ 
si quasi si spera un illogico lieto fine 
all’americana. Invece Valeria muore, 
naturalmente,Valeria è morta l’S ot¬ 
tobre del 1998. La lettura de «Lo spec¬ 
chio ddia fdicità» è amarissima e 
dolce allo stesso tempo. Neanche Mi- 
chde si arrende, dopotutto. Valeria 
ha infuso il reparto de Le Molinette 
di Torino, dove è stata sottoposta a 
terapia sperimentale, di uno spirito 
nuovo: una borsa di studio è stata 
creata in suo nome. E attraverso il 
racconto di suo marito, Valeria inse¬ 
gna ancora il valoreddia dignità. 
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Dal Qpe4iiiila podi al Sud 

Venerdì via libera a otto contratti di programma 


PREZZI 


Volano a +7% 
i listini 

deirindustria 

ROMA Continua la corsa dei prezzi 
alla produzione. A giugno, secondo 
l'Istat, l'indice dei prezzi dei prodotti 
industriali è aumentato dello 0,5% 
rispetto a maggio e del 6,9% rispetto 
a giugno '99. Si tratta dell'aumento 
tendenziale dei listini più alto dal 
novembre '95. L'aumento della me¬ 
dia degli indici negli ultimi 12 mesi 
rispetto a quella dei 12 mesi prece¬ 
denti è stata del 3,2%. 

L'aumento dei listini del 
mese scorso, spiegano all'lstat, è da 
attri bu i re al settore en ergeti co. Tutto 
l'aumento sui prezzi si è avuto in 
pratica per l'incremento di quelli dei 
beni intermedi (-t0,9% congiuntura¬ 
le -m,2% tendenziale), i prezzi dei 
beni finali di consumo e quelli dei 
beni finali di investimento sono ri¬ 
masti invece invariati rispetto a 
maggio scorso registrando un rialzo, 
rispettivamente del 2,1% e 
dell'1,1%. Tra i diversi settori di atti¬ 
vità economica, gli aumenti con¬ 
giunturali più consistenti sono stati 
registrati nei settori dei prodotti pe¬ 
troliferi raffinati (-H3,4%), dei mine¬ 
rali non metalliferi (4-1,9%) e dell'e¬ 
nergia elettrica, gas e acqua(-H,4% 
dovuto essenzialmente all'aumento 
del prezzo del gas). L'unico calo si è 
avuto per gli alimentari, bevande e 
tabacchi (-0,5%). Su giugno '99 gli 
aumenti più consistenti sono stati 
registrati nei settori dell'energia elet¬ 
trica, gas e acqua (4-29,8%) edei pro¬ 
dotti petroliferi raffinati (4-23,8%). 

Per Giampaolo Galli, diret¬ 
tore del centro studi di Confindu- 
stria i dati sui prezzi alla produzione 
di giugno fornisce «una rappresenta¬ 
zione in parte fuorviante dell'effetti¬ 
va dinamica dei prezzi industriali, in 
quanto includeanchelacomponen¬ 
te dei beni intermedi che per la mag¬ 
gior parte delle imprese rappresenta 
un elemento di coko». «Per una va¬ 
lutazione più corretta del contributo 
deirindustria all'inflazione - conti¬ 
nua Galli - occorre scorporare dal- 
l'indicelstat lacomponente dei beni 
intermedi per ottenere l'indice dei 
prezzi finali praticati dall'Industria, 
che sono rimasti invariati a giugno 
rispetto a maggio». Anche in Francia 
i prezzi alla produzione sono au¬ 
mentati a giugno dello 0,5% rispetto 
a maggio, ma sull'anno la progres¬ 
sione è stata del 6,1%. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Quattromila, quattromi- 
lacinquecento posti di lavoro, 
quasi tutti nel Sud e molti ad al¬ 
to contenuto tecnologico e for¬ 
mativo. Venerdì il Comitato in¬ 
terministeriale programmazio¬ 
neeconomica (Cipe) sbloccherà 
i fondi necessari per dare il via 
(insieme ai cofinanziamenti re¬ 
gionali) a otto Contratti di pro¬ 
gramma. Iniziative imprendito¬ 
riali immediatamente cantiera- 
bili, fin dal giorno dopo in alcu¬ 
ni casi, perché le aree che devo¬ 
no accoglierle o sono già opera¬ 
tive oppure sono già attrezzate. 
Si dà cosi il via all'utilizzo di 
una parte dei fondi stanziati 
con la delibera Cipe del 15 feb¬ 
braio scorso: 900 miliardi. Mi¬ 
liardi che non verranno spesi 
interamente perché, a integra¬ 
zione delle spese necessarie per 
l'avvio di queste iniziative, par¬ 
teciperanno le Regioni interes¬ 
sate. Dalla Campania, alla Pu¬ 
glia, alla Sicilia. Nel dettaglio. 
Troveranno fondi la vecchia 
«Tonno Alco-Palmera» di Bari, 
ora rivisitata nel Consorzio di 
imprese agroalimentari «Madia 
Diana». Il cali center dell'inglese 
«Seven C»di Palermo nel quale 


ROMA Aumentano del 12% gli 
incidenti mortali nei cantieri. Nei 
primi sei mesi del 2000 sono state 
110 le vittime nel settore costru¬ 
zioni, rispetto alle 97 dello stesso 
periodo del 1999. 

Per dare un giro di vite a questo 
grave fenomeno, l’Inail e l’Autori¬ 
tà per la Vigilanza sui lavori pub¬ 
blici, hanno siglato questa matti¬ 
na a Roma una convenzione, con 
l’ulteriore obiettivo di realizzare 
un sistema integrato di monito- 
raggio che consentirà di seguire 
l’intera filiera degli appalti pubbli¬ 
ci, grazie alla realizzazione di un 
banca dati, la prima del suo gene- 
rein Italia. 

Nel frattempo, il fenomeno non 
conosce soste. Le costruzioni edili, 
rappresentano, infatti, il settore 
più colpito con 66 morti nei primi 
sei mesi di quest’anno, rispetto ai 
57 del '99. Fra tutte le Regioni ita- 





l'Alitalia ha una quota di mino¬ 
ranza e che formerà e darà la¬ 
voro a circa 1400 giovani. Un 
consorzio di piccole e medie 
imprese che lavorano nel ramo 
del materiale aeronautico a Na¬ 
poli e, sempre in Campania, la 
«Pirelli tubi». Resta al Sud il 
contratto che riguarda l'accele¬ 
razione della crescita del porto 
transhipment di Taranto con la 


liane è laLombardia a guadagnarsi 
il primo posto con 85 infortuni 
mortali nei settori industria e ser¬ 
vizi nel primo semestre del 2000. 
Erano, invece, stati 71, quelli regi¬ 
strati nello stesso periodo dello 
scorso anno. Una hit parade che 
vede al secondo posto l’Emilia Ro¬ 
magna, con 67 incidenti nel 2000 
e 42 nel '99. In Veneto, sono, in¬ 
vece, stati 60, dieci in più rispetto 
allo scorso anno, mentre la Tosca¬ 
na, si guadagna un triste quarto 
posto con 46 incidenti nel 2000, 
rispetto ai 25 del '99. Al contrario. 
Valle D’Aosta, ha registrato 2 inci¬ 
denti nel 2000 e 2 nel '99, mentre 
la Basilicata ha avuto 8 incidenti 
mortali nei primi mesi di que¬ 
st’anno e solo 4 nel '99. Trentino 
Alto Adige e Molise, chiudono, in¬ 
vece, la classifica rispettivamente 
con 8 e 9 incidenti mortali dall’i¬ 
nizio di quest’anno. 


«Evergreen» per il quale la 
giunta regionale pugliese ha 
appena stanziato 30 miliardi. E 
anche quello della tedesca 
«Bosh» che trasferisce a Bari un 
polo ad alto contenuto tecno¬ 
logico (per complessivi 400- 
500 posti di lavoro) per il quale 
è stata in lizza fino all'ultimo 
anche la Repubblica Ceca. 
Guarda invece a tutta Italia il 
consorzio per il sostegno elet¬ 
tronico e informatico alle pic¬ 
cole e medie imprese, mentre 
restano ancora da definire un 
contratto per la Calabria e due 
contratti turistici (che hanno 
procedure più complicate) e 
che dovrebbero riguardare la 
Basilicata e la Sardegna e che 
saranno attivati non prima di 
settembre. Come si vede un 
mix tra piccole medie e grandi 
aziende e insiemenew eoldeco- 
nomy. Gli otto contratti, ad alto 
effetto di indotto, hanno preso 
la rincorsa negli ultimi 20 gior¬ 
ni. Pur essendo, in alcuni casi 
In Itinere da anni, nel 1999 non 
ci sono stati finanziamenti per¬ 
ché i 1000 miliardi destinati so¬ 
no stati dirottati sui Contratti 
d'Area. I fondi 2000 sono stati 
sbloccati dall'Europa il 12 lu¬ 
glio. Venerdì l'annuncio del 
ministro del Tesoro Visco. 


Un discorso analogo, leggendo i 
dati deirinail, è possi bile farlo per 
il settore agricoltura, dove primeg¬ 
giano laLombardia, la Puglia e l’E¬ 
milia Romagna. Sotto il profilo 
geografico, a tirare la volata degli 
incidenti mortali, sia nel '99 che 
nel 2000 per i settori industria 
eservizi e per l’agricoltura, sono il 
Nord-Est, seguito dal Nord-Ovest e 
dal Centro Italia. Ma, intanto, al 
di là delle carte ufficili reciproca¬ 
mente firmate, viene dai due pre¬ 
sidenti, l’annuncio di una «tolle¬ 
ranza zero» nei confronti del feno¬ 
meno. «Ogni tre-quattro mesi fa¬ 
remo verifiche a tappeto - spiega il 
presidentedeirinail Gianni Billia- 
e, realizzeremo con Regioni e Co¬ 
muni, specifici archivi permettere 
sotto la lente di ingrandimento gli 
appalti, acquisendo tutti i dati che 
servono per capire come si muo¬ 
vono leaziendedi appartenza». 


IN BREVE 


UmtSy dieci rilanci 
da 200 miliardi 

■ 

Si partedai previsti 4.000miliardi 
minimi con rilanci daalmeno 200 
miliardi, il 5%,perlepiimedieci 
tornatedellafasedei «migliora¬ 
menti competitivi». Il disciplinare 
di garaperl’assegnazionedelleli- 
cenzedell’Umts.pubblicatoieii, 
fissalafasedei rilanci stabilendo 
chenelletomatesuccessivealla 
decima, l’incremento minimo 
puòscendereal 2%, cioè80 mi¬ 
liardi di lire. Lelicenzeavranno 
duratadi 15anniapaitiredalgen- 
naio2002. Iltemnineultimo perla 
presentazionedelledomandeèil 
24 agosto. 

Daimler-Mitsubishi 
firmato il contratto 

Daimler-ChrysIereM itsubishi 
hannofirmato, loscorso venerdì, 
il contrattofinaleperl’acquisto- 
del 34%dellacasagiapponeseda 
paitedel colosso tedescoameri¬ 
cano. Secondoquantodichiarato 
inuncomunicatodallaDaimler- 
Chrysler, l’operazioneannuncia- 
taloscorso marzo lecosterà2,l 
miliardidieuroeriguarderàlevet- 
turedaturismoeleutilitarie. Il pa¬ 
gamento sarà effettuato trami- 
teun aumento di capitale. L’al¬ 
leanza, conci ude la nota, non 
èancora stata sottoposta al vaglio 
dell’antitrust. 

Malpensa, Ue 
in linea col governo 

Il ministerodeiTraspoiti èsoddi- 
sfatto del risultato del rapporto su 
M al pensadellaCranfield Univer¬ 
si ty,consultenteincaricato dalla 
Commisdoneeuropeadi verifica- 
relacapacitàoperativadelloscalo 
edel sistema aeropoitualemila- 
nese. «Daunaprimaletturadel 
rapporto - afferma unanotadei 
Tarsporti-sembrachel’insieme 
delleraccomandazioniformulate 
dal consulentedellaCommissio- 
neeuropea corrisponda agli inter¬ 
venti eallemisurecheil governo 
italianointendeporreinesserein 
vistadi un ulterioresviluppodel si¬ 
stema aeroportualemilanese». La 
Sea«prendeattoconsoddisfazio- 
nedel risultato del rapporto che 
attestalacapacitàdi crescitadel 
sistema aeroportualemilanese». 


Lauoro, crescono gli inddenti 

Inail: nei primi sei mesi del 2000sono il 12% in più 
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Peres sconfìtto, Katzav presidente 

MaBaraksi salva, non passali voto di sfiducia alla Knesset 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Legrida di giubilo dei deputati della destra. Leinvetti- 
ve dei parlamentari della sinistra contro i «traditori» 
che nel segreto dell'urna avevano pugnalato Shimon 
Peres. La gioia incontenibile di un «signor nessuno» 
che i giochi di potere e le vendette incrociate hanno 
catapultato alla guida dello Stato ebraico. Un Paese 
spaccato in due, incerto sul futuro, lacerato sul presen¬ 
te. È l'Israele che emerge da una delle giornate più ca¬ 
riche di veleni e di colpi di scena della sua lunga etor- 
mentata vita politica. S inizia con il siluramento di 
Shimon Peres. Si chiude con il salvataggio in extremis 
del terremotato governo di Ehud Barak. La destra vin¬ 
ce ma non porta a compimento il suo trionfo. La sini¬ 
stra subisce una sconfitta terribile, una bruciante umi¬ 
liazione che solo per una manciata di voti non si tra¬ 
sforma in una disfatta totale. Non c'è rispetto per l'av¬ 
versario sconfitto negli applausi di scherno che! depu¬ 
tati della destra rivolgono al settantasettenne ©< pre 
mier laburista che esce bareoi landò dall'aula pochi mi¬ 
nuti dopo che il presidente della Knesset, Avraham 
Burg, aveva annunciato che, smentendo ogni previ si o- 
nedella vigilia, il nuovo presi dente del lo Stato ebraico 
èil candidato della destra, il cinquantaquattrenneMo- 
she Katzav, eletto alla seconda votazione con 63 voti 
contro i 57 andati al premio Nobel per la pace. Per 
qualche minuto Peres rimane in stato di shock, inca¬ 
pace di pronunciare una sola parola. È un attimo. Poi, 
nonostante la cocente umiliazione, l'ex premier labu¬ 
rista si presenta ai giornalisti, come al solito composto 
e impassibile Non risponde alle domande: «In questo 
momento - dice - voglio solo congratularmi con Mo- 
she Katzav per la sua vittoria». Una lezione di dignità. 
Più loquace, nella sua prima dichiarazione dopo l'in¬ 
sperato successo, Moshe Katzav lancia un appello al¬ 
l'unità del Paese assicurando che sarà il «presidente di 
tutti»gli israeliani, ebrei earabi, laici areligiosi. Di cer¬ 
to sarà il presidente dei 17 deputati di «Shas», il partito 
religioso sefardita (e sefardita è anche Katzav), che con 
il loro voto hanno contribuito in misura decisiva ad 
affossare il laico e askenazita candidato della sinistra. 
A rendere ancor più bruciante la sconfitta è lo strasci¬ 
co di polemiche e di sospetti che lascia nel centrosini¬ 
stra. A «impallinare» Peres, infatti, sono stati anche i 
«franchi tiratori». Un dirigente laburista-chesi trince 
ra dietro l'anonimato per «non infierire» - spiega che 
«con Peres questa è una vecchia storia: in realtàèmol- 
to meno popolare da noi che in Europa, dove è visto 
come un grandesaggio, al di sopra delleambizioni po¬ 
litiche, che lavora perla pace e la fratellanza». E invece 
in patria Peresvienespesso dipinto comeun professio¬ 
nista della politica, per 40 anni al centro dei grandi 
giochi di optare, cpace, determinato, abileecinico co¬ 
mepochi. Per questo si èfatto molti nemici, non sem¬ 
pre dichiarati e non solo a destra, e quindi potenziali 
franchi tiratori. Che non sono ritornati all'opera, per 
fortuna di Ehud Barak, qualche ora dopo quando la 
Knesset ha respinto una mozione di sfiducia al pre 
mier, presentata dalla destra contro le «concessioni» 
eh e Barak avrebbe fatto ai palestinesi nel recente verti¬ 
ce di Camp David. La mozione ha avuto 50 voti favo¬ 
revoli e altrettanti contrari, otto le astensioni. Per il 
premier si tratta di una boccata d'ossigeno, nulla di 
più. La maggioranza si è sfaldata, l'opposizione di de 
stra si sente già alla guida del Paese. Piùttosto che vi- 
vacchiarein trincea è meglio andare ad elezioni antici¬ 
pate, riflette il vice ministro della Difesa Efraim Sneh: 
«Se nel contesto politico attuale non siamo riusciti a 
far eleggere Peres - si chiede Sneh - come possiamo 
pensare di far passarealla Knesset decisioni cruciali nel 
caso di un eventuale accordo di pace con i Palestine 
si». Riflessioneamara, condivisaanchedai più avvedu¬ 
ti dirigenti palestinesi. La sconfitta di Shimon Peres è 
un inquietante campanello d'allarme per tutti. Anche 
perArafat. 



IL RITRATTO 


Shimon, l'tìtemo perdente 
Esce di scena il sognatore 
non ricompensato dalla Storia 


Raccontano di un uomo in lacrime, 
sgomento, a pezzi. Shimon il so¬ 
gnatore, il precursore del processo 
di pace, il brillante architetto degli 
accordi di Oslo, torna ad essere, 
nell'ultima sfida della sua lunga e 
tormentata carriera politica, r«eter- 
no Sconfitto» della politica israelia¬ 
na. In una torrida mattinata di fine 
luglio, nell'austera aula della Knes¬ 
set si è consumato un «delitto poli¬ 
tico» annunciato e la vittima è ora 
lì, nel suo studio, distrutto, attor¬ 
niato dai suoi fedelissimi, a riper¬ 
correre le ultime, allucinanti ore 
prima del killeraggio a mezzo sche¬ 
da. Perde Peres ma con lui perde l'I¬ 
sraele del dialogo ed è una legnata 
pesantissima i cui effetti devastanti 
sullavitadd Paeseesui fragili equi¬ 
libri regionali forse sfuggono anche 
ai tanti ideatori di una delle pagine 
più tristi e oscure della vita pubbli¬ 
ca israeliana. Perché dietro la boc¬ 
ciatura dell'ex premier laburista 
non c'è un vero disegno politico, 
una strategia, anchesei leader della 
destra ebraica fanno a gara nel met¬ 
tere assieme il no a Peres con la 
bocciatura del la «pace dei traditori» 
che doveva realizzarsi a Camp Da¬ 
vid. Il volto raggiante di Ariel Sha- 
ron, leader storico dei falchi israe¬ 
liani, e quello incupito, stravolto di 
Ehud Barak sono già uno spot 


straordinario per la campagna elet¬ 
torale della destra ebraica. «Oggi 
abbiamo seppellito politicamente 
Peres, domani sarà la volta di Barak, 
risraeledel futuro siamo noi», grida 
raggiante «Ariel il duro». La realtà è 
altra e ben più angosciante: a decre¬ 
tare la sconfitta deH'uomo che, as¬ 
sieme a Yitzhak Rabin, ha meglio 
rappresentato, anche nei suoi tor¬ 
menti e nelle mille contraddizioni, 
la feconda stagione del dialogo è 
una sommatoria di partiti e movi¬ 
menti uniti insieme solo dalla sete 
di potere e da piccole vendette da 
consumare 

È l'Israele della diffidenza, 
dei particolarismi identitari, della 
paura che si alimenta di fondamen¬ 
talismo messianico. «3 è colpito 
Shimon per lanciare un messaggio 
mafioso a Barak», denuncia Uri Sa- 
vir, ex direttore generale del mini¬ 
stero degli Esteri e braccio destro di 
Peres negli anni del le trattative con 
Arafat. «Ciò che è accaduto è una 
vergogna per Israele e non solo una 
durissima lezione per la sinistra», 
dice a r«Unità» Yad Dayan, com¬ 
battiva deputata laburista, pochi 
minuti dopo la proclamazione dd- 
l'incredulo Moshe Katzav a presi¬ 
dente dello Stato ebraico. «Israele 
sembra in preda ad una smania au¬ 
todistruttiva - commenta amara¬ 



mente Abraham Bet Yehoshua, il 
più amato tra gli scrittori israeliani 
contemporand - e questo atteggia¬ 
mento ci riporta indietro nel tem¬ 
po, agli anni bui ddia demonizza¬ 
zione dell'altro, sia esso Arafat o Ra¬ 
bin. E sull'odio non si costruisce un 
Paese normale». «Ora, passati i set- 
tant'anni, se mi volgo a guardare la 
mia vita, mi viene alla mente un'e¬ 
spressione scritta da Gabriel Garda 
Marquez in uno dei suoi racconti: 
"Un sognatore non ricompensa¬ 
to"». Chissà se chiuso nel suo stu¬ 
dio, ad un passo dall'uscita definiti¬ 
va dal palcoscenico della politica 
israeliana, Shimon Peres avrà ripen¬ 
sato a questa considerazione amara 
che chiude il suo libro di Memorie. 
Il sogno è qudio di un «Medio 
Oriente senza guerre, senza fronti, 
senza nemici, senza missili balistici, 
senza testate nucleare...Un Medio 
Oriente in cui ciascun credente sarà 
libero di pregare nella propria lin¬ 
gua, in arabo, in ebraico o in latino, 
0 in qualsiasi altra lingua scelga... 
un MÓlio Oriente - scriveva ancora 
Peres - in cui uomini e donne siano 
alleati dd loro vicini, e non i loro 
ostaggi». La realtà ha cancellato 
questo sogno. E lo ha fatto nel mo¬ 
do peggiore, più vile, attraverso una 
congiura di Palazzo consumatasi in 
un'urna. E ad ordirla non sono le 
grandi figure, da tempo scomparse, 
della destra ebraica. Non c'è Mena- 
hem Begin, il leader ddl'odiosa in¬ 
vasione dd Libano ma anche ddia 
pace con l'Egitto di Sadat, ad esulta¬ 
re E nemmeno i vecchi padri del 
revisionismo sionista. A festeggiare, 
tra gli altri, sono i 17 deputati di 
«Sha»>, ieri al governo ed oggi al¬ 
l'opposizione e domani ancora al 
governo non importa da chi guida¬ 
to, che per un pacchetto di milioni 
non concessi alleloro scuoletalmu¬ 
diche hanno orientato il loro voto 
decisivo verso Moshe Katzav, 54 
anni, con alle spalle una carriera di 
ministro lunga ma scolorita. Basta 
una figura di secondo piano del Li- 
kud per battere un premio Nobd 
acclamato dall'intera Comunità in¬ 
ternazionale: è l'altra faccia ddia 
sconfitta, quella più beffarda, mor¬ 
tificante. 

L'ultimo affronto per «Shi¬ 
mon il Sognatore». «Rappresenterò 
tutti gli Isradiani», annuncia il neo¬ 
presidente che al culmine della sua 
carriera politica è stato vicepremier, 
non particolarmente ascoltato, nd 
governo di Benyamin Netanyahu. 
Unire gli Isradiani appare davvero 
un'impresa fuori ddia portata di 
questo affabile ebreo di origine ira¬ 
niana, noto come religioso prati¬ 
cante ma senza fanatismi, duro ma 
non troppo, volto rassicurante di 
una destra che poco rassicura l'altro 
Isarde Quello che ieri ha accompa¬ 
gnato mestamente nel suo ultimo 
viaggio politico «Shimon il Sogna¬ 
tore». 

U.D.G. 
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Qandestini, polemiche intemazionali 

DallaChiesa: «In Albania forza di polizia airopea» 


ROMA Polemiche internazionali 
sull’immigrazione. Prima con l’Al¬ 
bania, poi con Grecia e Turchia, 
dopo gli ultimi sbarchi di dande 
stini curdi sulle coste calabre. Ieri 
due funzionari del Viminale sono 
partiti alla volta di Istanbul perfe 
re il punto insiemea rappresentan¬ 
ti del governo turco sulla vicenda 
del mercantile carico di clandesti¬ 
ni approdato in Calabria. I funzio¬ 
nari avranno il compito di verifica- 
re se la nave, con a bordo 418 per¬ 
sone, sia effettivamente partita da 
un porto turco. Nel frattempo, si 
profila una riunione dei ministri 
dell’Interno dell’area balcanica 
aperta alla partedpazionedell’lta- 
lia. Ma il ministero dell’interno 
turco ha respinto le accuse italiane 
dopo l’arenaggio della nave «Kal- 
sit» sulle coste calabre, affermando 
eh e An kara «sta facen do f ron te al I e 
proprie responsabilità» nella pre¬ 
venzione dell’immigrazione illega¬ 
le. Mithat Dumanli, direttore del¬ 
l’ufficio stampa del ministero del¬ 
l’interno, ha detto che le proteste 
italiane sono premature, conside¬ 
rato che «finora la polizia turca è 
stata solo informata del sequestro 
della nave», senza alcun altro det¬ 
taglio e il ministero non è quindi 
in grado di confermarne l’origine 
turca né alcuna altra circostanza. 
Dumanli haassicuratoche«laTur- 
ch i a sta facen do fronte al I e propri e 
responsabilità» nel campo dell’im¬ 
migrazione illegale. Turchia e Al¬ 
bania, quindi, qui si concentrano 
gli affari della multinazionale del 
traffico di clandestini. Nando Dal¬ 
la Chiesa, responsabile del diparti¬ 
mento sicurezza dei Democratici, 
propone una sua ricetta. «Appare 
sempre più necessario - sostiene - 
che la lotta contro il traffico dei 
clandestini diventi diplomatica- 


ROMA «Sì alla clonazione tera¬ 
peutica ma solo con la tecnica che 
non passi attraverso l’embrione». 
Mentre tutto il mondo politico 
s’interroga e s’indigna sull’annun¬ 
cio del governo inglese di autoriz¬ 
zare la clonazione di organi già dal 
prossimo settembre, arriva questa 
proposta al governo italiano di 
una analoga autorizzazione anche 
se regolata in questi termini econ- 
trollata. Viene dal professor Bruno 
Dallapiccola, presidente dei gene¬ 
tisti italiani. Insomma, dice lo 
scienziato, non si deve demonizza¬ 
re la clonazione tout court. «Pro¬ 
viamo a sperimentarla sugli ani¬ 
mali prima di passare all’uomo ma 
non vorrei che l’Italia, come al so¬ 
lito, arrivi con due anni di ritardo 
anche in questo campo». «Nessu¬ 
no - continua - vuole fare fotoco¬ 
pie dell’uomo però tutti vogliamo 
lasciare aperta la sperimentazione, 
attraverso cellule totipotenti cioè 
orientabili in qualunque direzio¬ 
ne, e la conseguente potenziale 



mente, militarmente, giudiziaria¬ 
mente questione di tutta l’Unione 
europea. Occorre che su Valona e 
dintorni, se davvero si intende 
neutrali zzare quel lo eh e si atteggia 
ormai a esercito pirata puntato 
contro l’Unione, venga dispiegata 
un’azione di controllo che coin¬ 
volga, in forme da studiare, un 
contingente multinazionale. L’im¬ 
migrazione clandestina non è, e 
non deve essere, soltanto un pro¬ 
blema italiano, ma deve vedere un 
ruolo più attivo di tutta l’Unione 
europea». Insomma l’Italia non 
può farcela da sola. Ma proprio 
sull’intervento italiano in Albania, 
fioccano le polemiche. Del genera¬ 
le Franco Angioni, che in una in¬ 
tervista spara a zero. «Fino a tutto 
il ’99 in Albania era in corso una 
attività straordinaria del Governo: 
s’è deciso di interromperla troppo 
presto. Abbiamo buttato via quasi 
70 mid, quelli già programmati dal 


utilizzazioneterapeutica». In prati¬ 
ca, ha spiegato, la clonazionecon- 
sentirebbedi «riassettarel’orologio 
biologico di una cellula ormai de¬ 
stinata a morire». Ma questo, pre¬ 
cisa il genetista, non significa ave¬ 
re raggiunto l’eterna giovinezza 
biologica. «Ci vuole molto ottimi¬ 
smo a pensare ad una evenienza 
del genere», dice con una punta 
d’ironia. Ci vorrà ancora molto 
tempo prima che dalla clonazione 
terapeutica si ottengano i risultati 
sperati. «I trattamenti di cellule 
embrionali effettuati per combat¬ 
tere la malattia di Parkinson - dice 
infatti Dallapiccola - hanno dato 
risultati meno brillanti delle aspet¬ 
tative». In ogni caso i progressi 


Commissario straordinario per gli 
aiuti in vari settori poi tornati al¬ 
l’erario perché un sopralluogo ave¬ 
va stabilito che l’emergenza non 
c’era più e si rientrònell’ordinarie- 
tà delle normali procedure». «Si so¬ 
no salvati solo i programmi del 
Ministro dell’Interno -incalza An¬ 
gioni al quotidiano romano "Il 
Messaggero”- come quello di una 
delegazione mista di carabinieri, 
polizia, gdf anchesenon èmai sta¬ 
to realizzato un vero addestramen¬ 
to specifico. Per tutto il resto, tutto 
quanto si pensava di fare, dai tra¬ 
sporti alle Finanze e perfino per i 
Beni Culturali, per dare lavoro a 
chi altrimenti viene reclutato dalla 
malavita e dagli scafisti, è andato 
del tutto in fumo». Il generale 
commenta anche la smentita degli 
accordi da parte del Premier alba¬ 
nese: «mi sono vergognato come 
italiano. Da quattro anni abbiamo 
a Tirana un ambasciatore, una de¬ 


scientifici devono andare avanti. E 
Dallapiccola si rivolge direttamen¬ 
te al ministro della Sanità Umber¬ 
to Veronesi con un appello da uo¬ 
mo di scienza a uomo di scienza 
(Veronesi, com’è noto, è un cele¬ 
bre oncologo). «Potrebbe dare un 
impulso decisivo, anche attraverso 
l’istituzione di una task-force di 
controllo della tecnica della clona¬ 
zione terapeutica». Questa la pro¬ 
posta del presidente dei genetisti. 
A sorpresa, invece, è dura l’opposi¬ 
zione del Forum Trapiantati, che 
riunisce sedici associazioni di ma¬ 
lati, alla notizia dell’avvio, in Gran 
Bretagna, delle ricerche sulla clo¬ 
nazione di embrioni umani perla 
produzione di organi e tessuti «di 


legazione diplomatica, una man¬ 
ciata di gente del Sismi, un prefet¬ 
to, tre persone col grado di colon¬ 
nello e tanti funzionari... Nessuno 
è stato in grado si spiegare che Pre¬ 
mier e Capo dello Stato sono in 
dissenso. Sembriamo analfabeti 
nel campo dei comportamenti al¬ 
l’estero, incapaci di schierareun si¬ 
stema Paese e questo mi spiace 
moltissimo». Angioni sbaglia, è la 
replica del presidente della com¬ 
missione Esteri del Senato, Gian- 
giacomo Migone, che accusa il ge¬ 
nerale di «lanciare accuse infonda¬ 
te». «Il gen. Angioni - diceMigone 
a Radio Radicale- invecedi lancia¬ 
re accuseinfondate, farebbe benea 
riflettere sui propri errori. Sotto l’e¬ 
tichetta dell’emergenza insita nel¬ 
l’attività del commissariato, passa¬ 
vano delle attività che io non vo¬ 
glio definire criminose ma chesca- 
valcavano la normalità degli inter¬ 
venti». 


ricambio». «Non siamo cannibali». 

«Ogni essere umano ha il 
diritto di nascere con un patrimo¬ 
nio genetico non manipolato. È 
auspicabile la clonazione di singo¬ 
le cellule del corpo umano sia a fi¬ 
ni di mera ricerca che a fini tera¬ 
peutici», sostiene Pio Bove, coordi- 
natoredi Forum trapiantati. In Ita¬ 
lia la recente legge sui trapianti 
(n.91/98) vieta esplicitamente la 
manipolazione genetica degli em¬ 
brioni, anche ai fini di trapianto. 
«Non possiamo accettare che un 
embrione umano possa essere usa¬ 
to come strumento o come mezzo 
per riottenere la salute: ci sentia¬ 
mo vittime noi stessi, di una forma 
di cannibalismo tecnologico». 


IN BREVE 


Carceri, siglato 
contratto 
agenti penitenziari 

■ Conlafirmaditutteleorganizza- 
zioni sindacali edel ministrodella 
giustiziaPiero Fassino, si èconclusa 
positivamentelatrattativa perla 
stipuladelcontrattoint^rativD 
dellapoliziapenitenziaria. «Sitrat- 
tadi un risultato importante- haaf- 
fermatoGiovanniVigilante, re- 
sponsabiledel comparto sicurezza 
della Fp CgiI - chetestimoniaanche 
dellavolontàcomunedelleorga- 
nizzazioni sindacali edell’ammini- 
strazionepenitenziariadivolerda- 
rerisposteconcreteai problemi di 
chi lavora in carcere.». 

Catania, ex sindaco 
clonava i cellulari 
per aiutare! boss 

■ L’exsindacoMarcelloMeilo, 
espertoditelefonia, secondogli in- 
v^igatoriclonavacellulari perde- 
pistareleindagini. Manonsolo: 
persviareisospetti dei carabinieri 
M arcel lo M elio aveva organizzato 
unti ntodanneggiamento contro 
lasaracinescadelsuonegoziodi 
elettrodomestici perfarcrederedi 
esserevittimadel racket. Nell’in- 
chiestadellaDdadiCatania, Merlo 
èaccusato di concorso esterno in 
associazionemafiosa. Assiemea lui 
sonostatearrestatealtreundici 
persone-altreotto sonogiàincar- 
cere- ritenutegli esattori del racket 
delleestorsioni. Il racket, afferma- 
nogli inquirenti, aBiancavilla, cod 
cornea Patemò eSanta M aria Uco- 
diaera tanto capillarmentediffuso 
dacondizionarelacrescitaelosvi- 
luppo. 

Giustizia 
Anm incontra 
Fassino 

■ llministrodeilagiustiziaFassinoha 
incontratoli presidentedell’asso- 
ciazionenazionalemagistrati, 
Gennaro, accompagnatodai vice- 
presidenti Salvi eCicala. Durante 
l’incontro, si leggein unanotadel 
ministero, il ministro Fassino ha ri¬ 
chiamato i principali provvedi¬ 
menti assunti nel pacchettoGiusti- 
ziaed in particolare, oltreallemisu- 
reperil sistemapenitenziario, l’au¬ 
mento degli organici di maggistra- 
tura, l’assunzionedi 1.400nuovi 
assistenti giudiziari, chesaràvarato 
dal prossimoConsigliodei M ini- 
stri, eil programmadi investimenti 
perl’ediliziagiudiziaria. 

Il presidenteGennarohamanife- 
statoladisponibilitàdell’Anma 
concorrerecon propostead acce- 
leraretempi eproceduredi accesso 
dei magistrati. 


<^Andie in Italia la donazione» 

L'appello da genetisti al ministro Veronesi 






01POL01A0108 ZALLCALL 1220:12:3707/31/^9 


Martedì 1 agosto 2000 


6 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


L'INTERVISTA ■ ENRICO LETTA, ministro dell'Industria 


<^\mato premier se ^ col centro» 



ROSANNA LAiMPUGNANI 


ROMA II ministro all'Indu¬ 
stria Enrico Letta lancia il 
sasso nella discussione sulla 
premiership che anche in 
queste setti mane estive agita 
il centrosinistra. E da popo¬ 
lare di fortissime convinzio¬ 
ni uliviste propone: per vin¬ 
cere nel 2001, a differenza 
del 96, la coalizione deve 
avere due punte d'attacco: 
una di centro cattolico-libe¬ 
ral democratico, l'altra di si¬ 
nistra. Ma il candidato pre¬ 
mier può essere solo il leader 
della appena costituita fede¬ 
razione di centro, che deve 
allargarsi anche ai Democra¬ 
tici. Amato, se vuole, può es¬ 
sere il leader federatore. E al 
Polo poi dice: l'economia 
italiana è stata risanata, il 
Dpef non è neutro, ma di 
sviluppo. Nel 2001 la disoc¬ 
cupazione può arrivare al 
10%, l'inflazione può essere 
in media con quella euro¬ 
pea, la crescita può arrivare 
al 3% e si può completare la 
liberalizzazione dei settori 
energetici e del commercio. 
Se sarà così si potrà davvero 
apriare di Italia leader nella 
ri rpesa economica. 


Le chances di Giuliano Amato 
candidato premier del centrosi¬ 
nistra stan nocrescendo. Mi n i stro 
Letta, lei che ne pensa? Qual i de¬ 
vono esserei tempi performaliz- 
zarel a proposta? 

«Precondizione per giocare e 
vincere la partita del le elezio¬ 
ni politiche prossimeècheil 
governo si ia rafforzando e 
cheil ruolo del pre¬ 
mi er sta crescen do 
neH'opinionepub- 
blica. Questo è un 
dato in co raggi an¬ 
te per tutti. E Ama¬ 
to ci rappresenta 
tutti. Tuttavia vo¬ 
glio fare un passo 
indietro: in questa 
fase è più impor¬ 
tante il metodo ri¬ 
spetto ai nomi e ai 
tempi della desi¬ 
gnazione del can¬ 
didato premier. Il 
centrodestra ha ri¬ 
solto i problemi del nome e 
degl i scenari, mentre! I centro- 
sinistra è come una squadra 
fatta da grandi giocatori a cui 
l'allenatorenon haancoraap¬ 
plicato giusti schemi di gio¬ 
co». 

Mutuando il discorso calcistico 
alla politica quali dovrebbero es- 
seregli xhemi di gioco? 

«Oggi c'èbisognodi unosche- 
madiversodaquellocheci fe- 
cevi n cere nel 96. Al lora la car¬ 


ta fu la candidatura 
espressa da una 
coalizione, una 
candidatura, quin¬ 
di, che non era al 
vertice di una parte 
sola dell'alleanza. 
Parliamo di Prodi e 
dell'Ulivo, che rap¬ 
presentò anche un 
sogno, una pro¬ 
spettiva ideale, de¬ 
cisiva per mettere 
in movimento for- 
zedellasinistrache 
avevano bisogno di 
un incoraggiamento per far 
parte di un disegno di gover¬ 
no. Oggi si deve parti redall'i- 
dea che la partita è in salita. 
Beri uscon i ha occupato i I cen¬ 
trocampo e per vincere biso¬ 
gna riconquistarlo. Lo si può 
faresolocon un'operazionein 
cui tutta la coalizione capisca 
cheil candidato premier non 
può cheessereil leader dell'a¬ 
rea cattolico-riformista. E 
Amato ha tutte le caratteristi¬ 


II 

A differenza 
dà '96 
la coalizione 
deve avere due 
punte d'attacco 
Il vicedi sinistra 

—ff— 


che per diventarlo, se lui lo 
vuole». 

Vuol direcheAmatodeveessereil 
leader dellafederazionedi centro 
chesi èappenacostituita? 

«II pri mo passo è la federazi o- 
neebisognariconoscereal se¬ 
gretario del Ppi, Castagnetti, 
di averdatoun impulso deci si¬ 
vo per questa operazione che 
si ri co Nega ad esperienza si mi- 
li come la lista Margherita del 
Trentino e la Lista Cacciari in 
Veneto. In quelle realtà, per 
restare al linguaggio calcisti¬ 
co, la coalizione ha giocato 
con un attacco a due punte e 
così dovrà essere nel 2001. La 
pentadi sinistra deve avere il 
compito di recuperarel'asten¬ 
sionismo eil massimo di con¬ 
senso in quell'area. L'altra de¬ 
ve ri occupare il terreno su cui 
si è insediato Berlusconi, ope¬ 
razione che non può essere 
fattadai Ds Certo questo dise¬ 
gno appare oggi ambizioso, 
ma sono convinto che con le 
SCO rei ato i e n o n si vi n ce». 


Eilsecondo passo? 

«3 completi la federazione 
con i Democratici. Terzo pas¬ 
so èchesi trovi un leaderfede- 
ratore del l'area cattol i co-l i be- 
raldemocratica, chesia il can¬ 
didato premier dell'intera 
coalizione». 

Sta proponendo questo ruolo ad 
Amato? 

«Lui ha le caratteristiche per 
svolgerlo,sevuole. Manon in¬ 
tendo preconfezionarenessu- 
n a can d i datu ra, so I o suggeri re 
uno schema che in questo 
momentoèlacosapiù impor¬ 
tante». 

La chiusura deH'Unità tra l'altro 
suggerixeuntemadi riflessione 
generale; in quest'ultimo decen¬ 
nio forse si è poco dixusso delle 
tradizioni centrali nella cultura 
del nostro paese,quelladi sinistra 
equellacattolica,di cui si èappro- 
priato Berluxoni. E dunque le 
tradizioni hanno ancora un ruo- 
lodasvolgere? 

<C erto, co n ti n uan o a co n tare. 
Berlusconi hafatto unabouil- 
lebaisse, ha messo un po' di 
tutto insieme, rendendo il tut¬ 
to digerì bi leequesto noi dob¬ 
biamo smascherarlo. In Italia 
ci sono tante tradizioni, ma se 
le riproponiamo così come ci 
sono state consegnate dalla 
storia vuol direchesiamo in¬ 
capaci di indicareun futuro. Il 
probi emaèri usci readeci i nare 
i verbi di queste tradizioni al 
f utu ro e co n tem po ran eamen- 
te riuscire ad organizzare in¬ 
torno al cattolicesimo demo¬ 
cratico eal la soci al democrazi a 
le due punte del la coalizione. 
L'accordo tra questieè decisi¬ 
vo. Dunquenoi dobbiamo la¬ 
vo rare per co m pi e- 
tare la federazione 
di centro chesia ri- 
conoscibile dagli 
elettori e consenta 
anche ad ognuno 
dei soggetti di rico¬ 
noscersi dentro di 
essa, per giungere 
quindi adesprime- 
reun leader chesia 
il candidato pre¬ 
mier. So lo così pos¬ 
siamo provare a 
battere Beri usco- 
ni». 

Ma c'è tempo per 
mettereapuntoquestoxhema? 

«Gli otto, nove mesi eh e ci se¬ 
parano dal leelezioni bastano, 
lo pongo un'esigenza: sono 
pronto adiscuteredi altreipo- 
tesi sullabasedi dati concreti. 
Per esempio ragionando sui 
20 punti che separano il cen¬ 
trosinistra dall'alleanza Polo- 
Lega nel le 5 regioni del Nord 
dove si è votato in primavera. 
Come recu perare questo gap? 
Solo rovesciando latendenza. 


utilizzando lo schema che ho 
suggerito, cheèl'unico modo 
per vincere, altrimenti possia¬ 
mo so I o gesti re I a sco n fi tta n el 
modo pi ùo meno onorevole». 
Cosasuggerixecomeparolad'or- 
dine, come immagineforte per il 
2001 ? 

«Un premier che sceglie una 
legittimazionepolitica, chefa 
il leaderfederatoreechegioca 
in centrocampo percompete- 
recon Berlusconi. Eche, in ter¬ 
mini di programma, nedecli- 
ni uno che rappresenti ledue 
puntedel l'attacco di centrosi¬ 
nistra: la modernizzazione 
che include e non esclude. 
Cioèuna modernizzazioneli- 
bera da vincoli, macheinclu- 
deil sociale». 

IntantoiI governohail suoDpef a 
costozero.Quali xnolenovità? 

«Il Dpef è la dimostrazione 
chel'obiettivodel risanamen¬ 
to eco n o m i co del Paese èstato 
raggiunto. E il grande merito 
va riconosciuto achi in questi 
anni di centrosi ni straba gesti- 
tolalineadi politicaeconomi¬ 
ca: Prodi, Ciampi, Amato, Vi- 
sco. Questo rende possibile 
cheil Dpef stimoli losviluppo 
e nuove ricchezze con quella 
parte in cui le scelte ruotano 
intorno alle nuove imprese e 
allepiccoleimprese. Non sarà 
un Dpef neutro o elettorale, 
ma per lo sviluppo, un Dpef 
che dimostra che il risana¬ 
mento c'èstato». 

Il ministro Vixo ha pariate di 
boom economico. È data un'e- 
spressi oneun po' esagerata o pog- 
giasudatireaii? 

«Alcuni obiettivi importanti 
si possono raggi ungeredavve- 
ro in questi nove 
mesi eh e ci separa¬ 
no dalla fine della 
legislatura. La di¬ 
soccupazione può 
scendereal 10% nel 
2001; l'inflazione 
puòesserein media 
con quel la europea 
-e sarebbe la pri ma 
volta per il nostro 
Paese, dato che il 
nostro zoccolo è 
stato sempre supe¬ 
riore, a volte anche 
doppio; si può 
completare la libe¬ 
ralizzazione dei settori ener¬ 
getici e del commercio, con 
l'obiettivo della discesa delle 
tariffe. Il che, naturalmente, è 
legato all'auspicio chescenda 
il prezzo del petrolio. Infine la 
crescita può esseredel 3%. 

Con questi risultati 
si può davvero pariaredi Italia 
leader nella ripresa economi¬ 
ca equesta può essereuna car¬ 
ta in più per le elezioni del 
2001 ». 


// 

L'economia 
è stata risanata 
eil Dpef 
èdi s\/iluppo 
Su questi fatti 
si deve puntare 
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ROMA «Paura del concorso? Sono 
così sicuro di non poter vincere 
che vado assolutamente tranquil¬ 
lo. Del resto per me è già una vit¬ 
toria vedere il mio film in gara a 
Venezia, al fianco di quelli di au¬ 
tori come Giordana, Mazzacurati e 
del premio Oscar, Salvatores». An¬ 
cora oggi, a distanza di pochi gior¬ 
ni dal festival, il quarantenneGui- 
do Chiesa mostra tutto il suo stu¬ 
pore nel ritrovarsi in corsa per il 
Leone d’oro col suo terzo film. Il 
partigiano johnny, dal romanzo di 
Beppe Fenoglio. 

Un film «sognato» per 
dieci lunghi anni e, alla fine, rea¬ 
lizzato grazie all’intervento del 
produttore Domenico Procacci, 
deciso a rischiare (il costo è di cir¬ 
ca sei miliardi) su una pellicola 
chelo stesso autorede// casoMar- 
tdlo eBabylon, definisce «inattua¬ 
le». Ma non tanto perché parla di 
Resistenza, («tema che non inte¬ 
ressa davvero più a 
nessuno», sottolinea 
Chiesa già autore del 
documentario girato 
a più mani. Partigia¬ 
ni) quanto perché af¬ 
fronta uno dei valori 
più «dimenticati» del 
nostro presente; la 
carenza. «Una coe¬ 
renza cheJohnny va 
cercando attraverso 
il suo viaggio solita¬ 
rio nella guerra di Li¬ 
berazione». 

Come è nata la sua 
passione per Feno¬ 
glio? 


Partivano 
senza Leoni 

Guido Chiesa parla del suo film 


rà, dopo la Liberazione, a non ri¬ 
conoscersi più in nessuno schie¬ 
ramento e quindi a trovarsi come 
un estraneo di fronte ai compagni 
pronti a saltare sul carro dei vinci¬ 
tori». 

La Resi stanza ècomununqueil te- 

macentraledelfilm...« 

«È i I contesto, certamente. M aspero 
cheil film non sialettocomeunfilm 


il 


È una pellicola 
«inattuale» 
perché parla 
di un valore 
dimenticato: 
la coerenza 
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«losononatoaCambiano, un paesi¬ 
no vicinoaTorino. Fenoglio eradi 
Albaegiàleggendolo ascuolaèdi- 
ventatopermeunapiccolaossessio- 
ne, una di quelle che coltivi piano 
piano e poi ti porti dietro per sem¬ 
pre. Attraverso i suoi romanzi mi so- 
noawidnatoallaResistenzacon un 
occhio diverso: per quelli della mia 
generazione, infatti, la guerra di Li- 
berazioneeravistaancoracomeuna 
sorta di monumento, di mitologia 
i mbai samata, perchéi n q uegl i an n i, 
c’era come la sensazione che si do- 


sul la Resistenza, perchélo ripeto,// 
partigiano Johnny è una pellicola 
che parla della ricerca della coe¬ 
renza e, soprattutto, va contro la 
mediocrità dei nostri tempi in cui 
tutto è soggetto ai compromessi e 
alla perdita di memoria: un mo¬ 
dello di vita inaccettabile 
Qui ndi un fi I m pedagogico? 

«Se per pedagogico si intende dif¬ 
fondere i valori essenziali dell’esi¬ 
stenza, perché no. In questo senso, 
allora, lo definerei anche pieno di 


moralità e ideologico. Altre parole 
chemi rendo conto esseredi ventate 
ai nostri giorni inattuali ein certi ca¬ 
si quasi dispregiative, maallequali 
bisognaridareun senso per vincere 
lamediocri tàdel momento chestia- 
movivendo». 

Con il suo film,quellodi Giorda¬ 
na su Poppino Impastato e,anco¬ 
ra, quello di PasqualeScimecasu 
Placido Rizzotto,si hacomel’lm- 
pressione che questo festival di 
Veneziasegnalilarinaxitadel ci¬ 
nema «politico», o perlomenodel 
cinema «d'impegno». È d'accor¬ 
do? 

«Francamentenon saprei. Perquan- 
to mi riguarda posso solo dire che 
l’impegno nei miei film non èmai 
venuto meno. Ma attenzione, per 
cinema di impegno non intendo 
quello che si esercita sulla querelle 
quotidiana 0 su i contrasti tra parti¬ 
ti» 

Un esempio? 

«Quando Visconti girava Senso, 
non si lanciava nella polemica tra 
De e Pei, ma faceva politica par¬ 
lando di storia, delle grandi cate- 
goriedellavita». 

Quindi la si considera un regista 
militante? 

«Se militanza significa riconoscersi 
in certi valori ein certecategoriedel- 
l’esistenza, allora sì. Masepermili- 
tanza intendiamo lafedein un par¬ 
tito... per carità. Quello cheho ben 
chiaro, però, èchestaròsempredal- 
lapartedi chi difendeil diritto alla 
memoriastorica». 


Un’immagine 
dei fiimdi 
Guido Chiesa 
«li partigiano 
Johnny» 
Asinistra 
ii regista 



LUTTI 


AddioaGallizia 
decanadi danza 


Lutto nel mondo della danza: è mor¬ 
ta, a 98 anni, Bianca Gallizia, decana 
del balletto italiano, ultima grande 
rappresentantedel nostro stileedella 
noàra tecnica, nata a Milano nel 
1902. Il decesso è avvenuto in un 
ospedaledellacittàlombardaasegui- 
todei postumi di un’influenza. Nono 
stante l’età molto avanzata, era rimasta attaccata alla sua professione sino al¬ 
l’ultimo, avendo curato l’anno scorso per la scuola di ballo della Scala alcun 
brani del Ballo Excelsior,dalei, asuo tempo, interpretato trionfai mente. Diplo¬ 
mata nel 1922 dopo aver studiato con maestri come Nicola Guerra, Raffeek 
Grassi ed Enrico Cecchetti, eradiventata «prima ballerina»del San Cario di Na¬ 
poli, debuttando in una riedizione de La fata delle bambole. Quindi, nel 
1928, sempre come prima ballerina, era passata alla Scala, dove rimase 
fino al ’31 prima di debuttare a Vienna, al Cairo, ad Atene, all’Aja. 


Paoli: <<ìaiova perno!, e per tutti» 

La città, capitaleddla cultura nel 2004, cantata in tour mondiale 


vesse ripetere di nuovo. Con Feno- 
glioei suoi racconti in prima perso¬ 
na, l’analisi el’interessestoricoèdi- 
ventato sempre più acceso. Così è 
nato il documentario. Una questio¬ 
ne privata, sulla sua vita e poi l’i¬ 
dea di fareil film sul suo romanzo 
più famoso. Il partigiano johnny, 
appunto. Un romanzo che ebbe 
una genesi molto controversa». 

Cioè? 

«Il romanzo pubblicato nel ’68, do¬ 
po la sua morte, in realtà è un "fal¬ 
so". Q megl i o fu stampato sul I a base 
degli scritti di un progetto iniziale 
che Fenoglio dovette lasciare nel 
cassetto dando alle stampe. Prima¬ 
vera di Bellezza, pubblicato da 
Garzanti nel ’59. A questo roman¬ 
zo manca infatti la testa e la coda 
de II partigiano johnny, in cui si 
racconta il ritorno da Roma ad Al¬ 
ba del protagonista dopo l’8 set¬ 
tembre, la sua adesione alle for¬ 
mazioni degli Azzurri badogliani 
e la solitudine sui monti. Mo¬ 
mento cruciale della sua forma¬ 
zione, durante la quale combatte 
la sua guerra privata che lo porte- 


GENOVA Sarà Gino Paoli l’amba¬ 
sciatore di Genova città europea 
dellaculturanel 2004. Il cantauto¬ 
re sarà protagonista di unospetta- 
colocheporterànel mondoGeno- 
va, i suoi valori, le sue atmosfere, i 
suoi profumi ei suoi misteri. Si par- 
tirà nel 2001 con una tournée in 
America Latin a, per poi proseguire 
nel 2002 nel Nord America e nel 
2003 nell’Europa Mediterranea. Il 
progetto, già presentato alla con- 
ferenzadegli istituti italiani di cul¬ 
tura, sarà cofinanziato dal mini¬ 
stero degl i esteri. «Sarò i I Vi rgi I i o di 
questo vi aggio»hadettooggi Paoli 
nel corsodi una conferenza stam- 
padi presentazionedell’iniziativa. 
«Sono riusciti acoinvolgermi eho 
accettato perché sento in questa 
città una vivacità mai avvertita 


prima». Promotori dell’iniziativa 
sono la Camera di Commercio di 
GenovaeForum Progetti,un’asso- 
ci azionenata perlosviluppo civile 
sociale ed economico della città, 
ma altri enti ed istituzioni saranno 
coinvolte (provincia, regione, co¬ 
mune). 

Arnaldo Bagnasco, auto- 
redello spettacolo, non vuolean- 
corasvelarneil contenutoesi limi¬ 
ta a precisare che «il filo rosso sa- 
rannolecanzonidiGinoPaoli»at- 
traverso le quali si racconterà Ge 
nova, città iraordinaria, ma pres- 
soch é scon osci uta, I a sua stori a e i 
suoi personag^, alcuni dei quali di 
calibro eccezionale. E lo stesso 
Paoli non esclude di comporre 
musiche appositamente per lo 
spettacolo. Sarà un compendio di 


momenti significativi del passato 
e del presente; situazioni che ri¬ 
guardano personaggi di spessore 
chehanno riempito del loro valo¬ 
re la storia d’Italia: i grandi poeti 
(M ontale. Sbarbaro, Capron i, San- 
guineti); i grandi viaggiatori che 
hanno svelato laqualitàdi Geno¬ 
va (Dumas, Flaubert, Dickens, 
Nietzsche, Shelley, Byron); i mo¬ 
derni cantautori (Tenco, De An¬ 
dré, Bindi, Lauzi, Fossati, Conte); 
gli eroi (Balilla, Mazzini, Garibal¬ 
di, Ruffi n i ). Sarà u n o spettaco I o d i- 
verten te, garan ti scon o gl i organ iz- 
zatori. Un esempio pertutti; il filo 
che liberà la musica di Paoli a 
Mazzini eGaribaldi sarà la canzo¬ 
ne Eravamo quattro amici al bar 
(..che volevano cambiare il 
mondo...). Sarà uno spettacolo 


dalla struttura agile in modo da 
poter essere trasportato da un 
luogo all’altro senza costi ecces¬ 
sivi. E sarà uno spettacolo che 
consentirà di coinvolgere pro¬ 
fessionalità locali nelle città do¬ 
ve verrà portato.«Penso per 
esempio - spiega Paoli - alla pos¬ 
sibilità di far suonare il Canno¬ 
ne, il famoso violino di Pagani¬ 
ni, al miglior violinista di Cara¬ 
cas, 0 di Buenos Aires». La pri¬ 
ma dovrebbe avvenire a Geno¬ 
va, al Teatro Carlo Felice. E così 
l’ultima, nel 2004, al termine 
della tournée. «Il ministero de¬ 
gli esteri apprezza moltissimo il 
dinamismo di questa città» ha 
sottolineato Enrico Vattani, del¬ 
la direzione generale per la pro¬ 
mozioneculturale. 






01SP001A0108 FLOWPAGE ZALLCALL 11 19:25:3ll Ql/31/99 


Martedì 1 agosto 2000 14 L'Unità IN Lotta _ l'Unità 

Ferrari, Schumi rebus infinito 

E Barrichello ora parla di «inizio di una nuova fase» 
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Il terrari sta Rubens Barrichello 
parla di «inizio di una nuova fa¬ 
se», la Ferrari è già al lavoro per 
rimettere assieme le tessere di 
quel puzzlecheogni stagionesi 
ritrova tra le mani a dispetto di 
tutti i piani studiati atavolino. 
Tutto disegnato addosso a 
Schumacher e poi spunta il «se¬ 
condo incomodo». Ci sono da 
preparare il Gp di Ungheria e 
gli altri cinque appuntamenti 
che separano dalla fine del 
mondiale. E la strepitosa vitto¬ 
ria di Rubinho, con una rimon¬ 
ta che ha pochi uguali nell'ulti¬ 
mo ventennio, fa il paio con 
l'ennesimo guaio di Schuma¬ 
cher che, vittoria in Canada a 
parte, ha collezionato zero pun¬ 
ti in quattro degli ultimi cinque 
gran premi. E solo 55 giri su 78 
a Montecarlo, 58 su 72 a Ma- 
gny Cours, 330 metri in Au¬ 
stria, circa 200 a Hockenheim. 
Guai meccanici nei primi due 
ritiri, incidenti in partenza ne 
gli ultimi. Un mezzo disastro: e 
Schumacherdevediregrazieal- 
la straordinaria impresa del 
compagno di squadra se è an¬ 
cora leader del mondiale, come 
la Ferrari. 

Quello del pilota n. 1, 
da tre Gp a questa parte, è per 
la Ferrari un problema inverso a 
quello della squadra. In questo 
periodo il tedesco è perseguita¬ 
to da episodi sfortunati. Guasti 
cui la Fl-2000 aveva disabitua¬ 
to, incidenti in partenza in cui 
è difficile escludere la sfortuna 
e le colpe altrui (Ricardo Zonta 
a Zeltweg e Giancarlo Fisichella 
a Flockenheim), ma ove è pure 
altrettanto arduo assolvere 
completamente il tedesco. La 
Ferrari invece di mostra uno sta¬ 
to di salute abbastanza tran¬ 
quillizzante: Barrichello èredu- 


MARANELLO (Mo) Prove di aero- 
dinamica per l'H ungaroring esvi- 
luppo componenti. È cominciata 
così, con LucaBadoersullapistadi 
Fiorano, la preparazioneddla Fer¬ 
rari al Gp di Ungheria, sestultimo 
appuntamento di un mondiale 
apertissimo. 11 collaudatoreèsceso 
in pi sta in matti nata con la vettura 
204, quella che diede problemi a 
Schumi sullapistadi Zeltweg, scar¬ 
tata a favore del muletto, messo 
fuori gara dal tamponamento di 
Ricardo Zonta. L'Ungheriapuòdi- 
re molto delle prospettive della 
scuderia di Maranello. Unarispo- 
stadi Michael Schumacheralledi- 
sawenturedi quattro delleulti me 
cinquegare, con quattro ritiri che 
non possono essere compensati 
dalla vittoria in Canada il 18 giu¬ 
gno, è fondamentale per dire se 
possa vincere il mondiale, 21 anni 
dopo Jody Scheckter. Questa l'a¬ 
nalisi dei sei circuiti sui cui si corre¬ 
ranno I egared i fi n estagi on e 

Ungheria: Nel '99 fu 
doppietta McLaren, con Eddielr- 


ce, nelle ultime cinque gare, da 
due secondi, due terzi e un pri¬ 
mo posto. Sempre sul podio, 
nonostante un comportamento 
del brasiliano in qualifica non 
proprio esaltante. Già in Au¬ 
stria, inoltre, Rubinho aveva 
fatto vedere buone cose, tenen¬ 
do conto che la sua vettura era 
stata danneggiata sul fondo 
piatto dal tamponamento in 
partenza di Jarno Trulli. E do¬ 
menica, in Germania, ha spre 
muto cavalli all'inverosimile 
dalla sua Fl-2000, risalendo dal 
18/0 posto (17/0 se si conta che 
Jenson Button, che ha spento il 
motore in partenza del giro di 
formazione, è sfilato all'ultimo 
posto della griglia) al terzo in 
poche tornate della gara tede 
sca. Inanellando una serie in¬ 
credibile di giri veloci (il mi¬ 
gliore è il suo 20/o in r44'300 
alla media di 235,570 Kmh) che 
dimostrano la competitività 


vine partito secondo e giunto 
terzo. L'H ungaroring è lentissi¬ 
mo e stretto. Difficilissimo sor¬ 
passare anche se Nigel Mansell, 
neir89, portò la Ferrari alla vitto¬ 
ria partendo 12/o. Pista che esal¬ 
ta chi osa, dunque. La guida di 
Schumi potrebbe dargli un van¬ 
taggio. Ma è bene partire primi. 
Possibilità di vittoria: Ferrari 
40%, McLaren 55%. 

Bdgo: Spa-Francor- 

champsèla pista di Schumi: ‘92, 
primo; '93, secondo; '94 primo 
ma squalificato, '95, primo par¬ 
tendo 16/o; '96, primo; '97, stra¬ 
vinto, '98, un dominio interrotto 
daN'inddente con Coulthard. 
Nel '99 era assente. Circuito diffi- 


della Ferrari rispetto alle McLa¬ 
ren, comunque impegnate in 
un duello casalingo. Dalla di¬ 
sperazione, chiarissima nell'e 
spressione di Willy Weber, di 
tutto il team, rapidamente in 
Ferrari si è vista crescere l'emo¬ 
zione per l'impresa di Barrichel¬ 
lo. L'arrivo in zona punti e poi 
podio in pochetornate ha chia¬ 
rito subito che non c' è crisi. E 
il box ha dato il meglio di sèa 
quel punto quando, mentre a 
tratti pioveva, c'era da decidere 
il da farsi. Molto più decisa la 
Ferrari (vai Rubens, vatti a 
prendere la vittoria, ha detto 
Ross Brawn dicendogli di man¬ 
tenere la gomme slick) della 
McLaren; che ha giustificato la 
propria prudenza, per bocca di 
Ron Dennis, col fatto i due pi¬ 
loti avevano qualcosa in più da 
perdere rispetto a Barrichello. 
Ma anche a Maranello facevano 
comodo punti. La gara in Ger- 


cile, per questo lui domina. Fer¬ 
rari 60%, McLaren 40% 

Monza; era la pista più 
veloce, quest'anno ei sono nuo¬ 
ve chicane. Grande importanza 
hanno i motori eia Ferrari di so¬ 
lito presenta qui il suo superpro- 
pulsore. Le gomme non danno 
problemi. Schumi vi havinto nel 
'96 e nel '98, l'anno scorso Eddie 
Irvine vi andò fortissimo. Ferrari 
50%, McLaren 50%. 

Usa; Indianapolis è una 
novità, dunque un incognita. 
Nessuna prova prima della gara. 
Di solito Schumacher è più bravo 
degli altri ad adattarsi. Ferrari 
60%, McLaren 40%. 

Giappone a Suzuka 


mania ha detto che non c' è 
motivo di preoccuparsi. Quin¬ 
di, il solito briefing del lunedì, 
ma non solo. Sulla pista di Fio¬ 
rano cominciano, con il collau¬ 
datore Luca Badoer, cinque (o 
forse sei) giorni di test die ve 
dranno impegnato anche il fre 
SCO vincitore di Hockenheim 
(dopo un breve viaggio dalla 
mogi i e SI van a a C am bri dge per 
festeggiare il primo sigillo in 
F.l) e venerdì Michael Schuma¬ 
cher. Le condizioni, se la sfortu¬ 
na finisce, per battersi evincere 
il mondiale, ci sono tutte. La 
prova di Barrichello dimostra 
che, se fosse stato in gara, Schu¬ 
macher avrebbe potuto essere il 
vincitore. Magari davanti al 
brasiliano. Una doppietta che 
avrebbe ammutolito rivali e 
scettici. Una doppietta mancata 
che lascia un pò di amaro in 
bocca nonostante la gioia che 
Rubens Barrichello ha regalato. 


Schumacher va fortissimo, le 
McLaren pure. Una serie di sette 
curve mette in difficoltà macchi- 
ma e pilota. Un Schumi in forma 
potrebbe dare qualcosa in più a 
una macchina che parte sfavori¬ 
ta. Ferrari 40%, McLaren 60%. 

Malesia; nd '99 a Se- 
pang fu doppietta Ferrari, con 
Schumacher dominatore ma Irvi¬ 
ne vincitore per giochi di squa¬ 
dra. La Ferrari potrebbe soffrire 
per le gomme, il caldo potrebbe 
disturbare l'affidabilità McLaren. 
Ferrari 50%, McLaren 50%. Il 
preoccupante calo di gare porta¬ 
te a termine da Schumacher è un 
altro vantaggio per i rivali. Qra 
tocca a lui. 


IN BREVE 


Concorsi, sfuma 
accordo Coni-Enei 

■ Sfuma l'accordo Coni-Enei perla 
gestionedei giochi. Il Comitato 
olimpicodovràinfatti bandire 
unagarapubblica per sceglierei! 
partnerperlacostituzionedella 
società per azioni perl'e^rcizio 
dei concorsi pronostici. Èquanto 
hastabilito il Consigliodi Stato, al 
qualesi era ri volto il ministero peri 
Beni eleattività culturali per chia¬ 
ri re selasceltadel socio da parte 
del Coni potesseawenireanche 
senza l'espletamento di unapub- 
blicagaraeselasocietà, nei rap¬ 
porti negoziali con i terzi, dovesse 
ricorrereaproceduredi evidenza 
pubblica. Il Consigliodi Stato ha 
ritenuto chelasceltadel socioo 
dei soci del la costituenda società 
dovrà avvenire mediantegara 
pubblicaechelasocietàstessa nei 
rapporti negozialicon i terzi do¬ 
vrà rispettareproceduredi evi¬ 
denzapubblica. 

Sydney, Ullrich 
capitano Germania 

■ JanUllrich,vincitoredelTourde 
Francenel 1997, sarà i I capitano 
dellasquadratedescacheparteci- 
peràai Giochi Qlimpici di Sydney 
2000. Lo haannunciatooggi la 
Federazionetedescadi ciclismo. 
Ullrich, duevoltevicecampione 
delTour, l'ultima pochesettima- 
nefadietro lo statunitense Lance 
Armostrong-è uno dei favoritissi¬ 
mi all'oroolimpiconellacrono- 
metro individuale. Perii corridore 
tedescodellaTelekomilcandida- 
to numero uno ad aggiudicarsi 
quellagaraaSydneyèproprio Ar¬ 
mostrong, maawertechelosta- 
tunitense«nonèinvincibile». 

Rilasciato invasore 
pista Hockenheim 

■ LaprocuradiMannheim, compe¬ 
tente perii caso, non ha ri scontra¬ 
to alcunaresponsabilitàdi carat¬ 
tere penalea carico del francese 
checlomenicaha«invaso»lapista 
diHockenheimduranteilGran 
Premio di Germania, equindi sarà 
rilasciato.Tutt'al piùsaràcostret- 
toapagareuna cauzione, haindi- 
catoil portavocedella procura 
QskarGattner. L'uomo, 47 anni, 
hascavalcato larecinzionedi sicu¬ 
rezza perprotestarecontro il suo 
licenziamento da partedellaM er- 
cedesBenz. In effetti si èpreso una 
rivincita parzialenei confronti 
dellacasatedescaperchécon la 
suapresenzahadeterminato l'en- 
tratain pistadellasafetycar, che 
harallentatolamarciadelledue 
vettureM cLaren (checorrono coi 
motori M ercedes) ehafavorito il 
successodi Barrichello. 


«Ro6b&>, quante chance? 

Analisi 6é (arcuiti (degli ultimi sei Gran Premi 
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Israele soeglie il presidente di destra 

Il Parlamento boccia Shimon Perese promuove MosheKatzav, membro del Likud 
Mail governo Barak si salva: non passa la mozionedi sfiducia presentata dagli oppositori 


LA VERTENZA 


L'Unità, oggi l'incontro 
fra Dalai e i liquidatori 

ROMA Ore decisive per l'Unità. Oggi l'incontro fra i li¬ 
quidatori e la cordata di imprenditori che fa capo ad 
Alessandro Dalai. Continua il successo on line. 

Il sindaco Rutelli in redazione: 

«Ecco la solidarietà del Campidoglio» 


«Bisognerebbe riflettere In 
pubblico, anche nella pros¬ 
sima festa nazionale de l'U¬ 
nità, sul futuro di questo 
giornale e sulla funzione 
della stampa di sinistra nel 
nostro paese. Una riflessio¬ 
ne esplicita, aperta: un 
"Ideiflclo" provocatorio, 
non convenzionale». Ieri è 
venuto a trovare I redattori 
de l'Unità II sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli: «E 
non è soltanto una visita di 
gentilezza e di cortesia; un 
po' di mestizia e un po' di 
lotta». 

Di questa vicenda del’Unità co¬ 
sa pensa? 

<Come cittadino, come ita¬ 
liano, come mi litantedel l'U¬ 
livo e del centrosinistra, spe¬ 
ro che presto il giornale ri- 
prendalepubblicazioni». 

E comesi ndaco? 

<Comecapo di un'ammini¬ 
strazione progressista, sono 
parti col armenteattento ad ò 
chevoi rappresentate e pote¬ 
te ancora dare nd futuro. M i 
sento impegnato anche per- 


Lefoto 
deH'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 

A PAGINA 3 


chélavostraèun'aziendaim- 
portante della capitale, pure 
perlafunzionechevi hasvol- 
to per decenni. Un patrimo¬ 
nio di questa città. E come 
amministrazione mettiamo 
adisposizionei nostri luoghi 
di incontro, lo stesso Campi- 
dogi io. Sono al vostro fianco 
perché la vostra lottasi possa 
concludere con la salvezza 
del la testata e con il massimo 
possi bi I ed i occu pazi on e». 

Su questofronteil Comunepuò 

farequalcosa? 

«U n a vo I ta co n cl use I etratta- 
tive, e stabilite le eccedenze 
di personale, noi siamo pron¬ 
ti ad inserire questo tema - 
anche se non tutto, ovvia¬ 
mente, è nelle nostre mani - 
ndiadiscussionecon legran- 
di aziende ddia comunica¬ 
zione con le quali stiamo 
stringendo un accordo perla 
costruzionedd distretto del- 
latecnologiaeddlecomuni- 
cazioni. È un impegno che 
mi prendo». 

I SERVIZI 

A PAGINA 3 


^ ^Mi sono convinto che anche quande 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquiiiamente aii'opera, 
ricominciando daii'inizio. IVIi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soie su se stessi e suiie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SEUEMBRE1927 

Al LETTORI 

Questo numero de L'Unità 
è diffuso soitanto on iine, 
non io troverete in edicoia 


ROMA Contro ogni previsio¬ 
ne Shimon Peres non è di¬ 
ventato il nuovo presidente 
israeliano. Alla seconda vo¬ 
tazione la Knesset ha inco¬ 
ronato un oscuro deputato 
dell'opposizione del Likud, 
MosheKatzav, umiliando il 
Premio Nobel per la pace e 
sferrando un duro colpo al 
premier laborista Ehud Ba¬ 
rak. Peres, visibilmente de¬ 
luso, è stato tra i primi a 
congratularsi con il neopre¬ 
sidente. Ma la Knesset non 
ha però bocciato del tutto 
Barak e il suo governo. La 
mozione di sfiducia non è 
passata non avendo rag¬ 
giunto il quorum minimo 
necessario. La mozione di 
sfiducia ha avuto il voto fa¬ 
vorevole di 50 deputati. 3 è 
astenuto il ministro Levy. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA4 


IL COMMENTO 


HANNO SPEZZATO UN SOGNO 

ABRAHAM B. YEOSHUA 


P er tutta la sua lunga 
vita politica, Shimon 
Peres è sempre stato 
tacciato dal suol molti avver¬ 
sari di essere un «sognatore», 
un Idealista. Ma In questa tor¬ 
mentata terra sono stati pro¬ 
prio I «sognatori», gli Ideali¬ 
sti, a realizzare le cose più Im¬ 
portanti, a dare senso a parole 
pesanti, come pace, speranza, 
dialogo. Lo stesso 3ato di 
Israele nasce da una tragedia 
Immane che alimentò un so¬ 
gno, trasformatosi in realtà: 
lo aato degli Ebrei. E se un 
«sogno» è stato Ieri cancellato 


da un voto, è II sogno di un 
Medio Oriente senza più M uri 
divisori, èli sogno di un Israe¬ 
le non più rinchiuso In se 
stesso, prigioniero delle sue 
ataviche paure. Sulla demo¬ 
nizzazione del l'avversarlo 
non si costruisce un Paese 
normale, si alimenta solo un 
clima di odio che può produr¬ 
re nuove tragedie. Dietro II 
voto della Knesset, come al 
fallimento di Camp David, 
s'Intravvede un senso oppri¬ 
mente di autodistruzione che 
torna ad aleggiare su Israelia¬ 
ni ePalestlnesl. 


Via a 4000 nuovi podi 

Venerdì il Cipesblocca 8 contratti di programma 


ROMA Sarà la riunione del 
Cipedi venerdì a sbloccare! 
finanziamenti per otto 
«Contratti di programma» 
per complessivi 4000-4500 
posti di lavoro. Con un mix 
tra new e old economy, ma 
anche tra piccole e grandi 
aziende, gli otto contratti 
sono particolarmente indi¬ 
rizzati a Sud. Dalla «Tonno 
Alco-Palmera» di Bari, alla 
«Evergreen» di Taranto. Dai 
450-500 posti della tedesca 
«Bosh», ai 1400 del cali cen¬ 
ter «Seven C» a Palermo. I 
finanziamenti arriveranno 
anche a un consorzio di pic¬ 
cole e medie imprese ope¬ 
ranti nel settore del mate¬ 
riale aeronautico a Napoli, 
alla «Pirelli tubi» in Campa¬ 
nia... 

ALVARO 

A PAGINA8 


L'INTERVISTA 


Letta: «Amato randidato premier? 
Solo se guida la federazione di centro» 



LAMPUGNANI 

A PAGINA 6 
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Re Auto, maxi-multa deH'Antitnd 

Le compagniecondannatea pagare 700 miliardi 


ROMA Maxi-multa da 700 mi¬ 
liardi perlecompagnied'assicu- 
razioneitaliane. Acomminarlaè 
stata l'Autorità antitrust, che ha 
riscontrato comportamenti lesi¬ 
vi del la concorrenza e del merca¬ 
to da partedellesocietàne! setto- 
reRc-Auto. 

L'Authority ha chiuso 
la sua istruttoria, avviata dieci 
mesi fa, nei confronti delle prin¬ 
cipali compagnieassicurativeita- 
liane - quelle multate sono 39 - 
«deliberando chedueloro distin¬ 
ti comportamenti costituiscono 
i n tese rest ri tti ve d el I a co n co rren- 
za». I 700 miliardi si riferiscono 
però soltanto aunadelledueipo- 
tesi di irregolarità. 3 tratta dello 
«scambio di informazioni realiz¬ 
zato da numerosissime imprese 
di assicurazione, ci rea 40, nel set¬ 
tore dell'assicurazione auto» 
comportamento che è stato rite 
nuto «di particolare gravità» an¬ 
che perché «è risultato idoneo a 
determinare premi commerciali 
più elevati rispetto a quelli chesi 
registrerebbero in un mercato 
concorrenziale». 

I n baseal I ei ndagi n i del- 
l'Antitrust, «l'intesa ha preso la- 
forma di una complessa ed arti¬ 
colata prati ca con cordata tra i m- 
prese concorrenti», che si sono 
scambiate «informazioni sensi- 
bili»sui prezzi dellepolizzelegate 
all'auto. La violazionedellenor¬ 
me è «grave», perché le compa- 
gniecoinvoltecopronol'80%del 
mercato e per «rilevanza, detta¬ 
glio e frequenza delle informa¬ 
zioni scambiate». Un vero epro- 
prio <circuito informativo» che 


ha fatto sì che gli automobilisti 
pagassero l'assicurazione più ca¬ 
ra. L'intesa illecita, spiegal'Anti- 
trust, èiniziatanel '93, nel perio¬ 
do immediatamente precedente 
al I a I i beral i zzazi 0 n edel setto reed 
è avvenuta i n una fase «partico¬ 
larmente delicata» cioè «in un 
momento in cui si sarebbero do¬ 
vute cogliere le nuove opportu¬ 
nità per uno sviluppo del merca¬ 
to in senso concorrenziale». 

Le compagnie, invece, 

I 'han n 0 fatta fran ca per I a secon- 
da ipotesi di illecito. L'Antitrust 
ha à accertato che la pratica ge 
neralizzatadi rifiutareunapoliz¬ 
za perii furtoel'incendiodell'au- 
to se non si faceva anche quella 
Re «è frutto della concertazione 
tra i m prese e costi tu i sce un a pra- 
tica distorsiva della concorren¬ 
za». Tuttavia non hapunitoque 
sta pratica con una ammenda, ri- 
tenedola di fatto un'infrazione 
«minore». 

La mega multa da 700 
miliardi èia più alta mai data in 
Italiadall'Antitrust, cheper lase¬ 
conda volta interviene nei con¬ 
fronti di questo settore. Più alta 
anche dei 640 miliardi dati all'i¬ 
nizio di giugno alle compagnie 
petrolifere(poi ridotta di 158 mi¬ 
liardi). Prima delle assicurazioni 
sotto i colpi del l'Autorità garante 
della concorrenza edel mercato 
erano finite banche, case disco- 
grafiche, industriali del cemento, 
case farmaceutiche. La prima 
maxi-multa dell'Authority risale 
giusto a sei annifa (giugno 1994) 
e fu inflitta proprio a 11 grandi 
compagnie assicurative, che fu¬ 


rono condannate a pagare san¬ 
zioni per 20 miliardi. L'accusa: 
aver costituito una sorta di «car¬ 
tello» in violazione delle regole 
sulla libera concorrenza. Duean- 
n i dopo èi I turn 0 del I egran di i m- 
presedel cemento (Italcementi, 
Unicem e Cementir): l'Autorità 
commina multe per 1,4 miliardi 
per accordi che prevedevano, da 
un lato, l'impegno del gruppo 
Calcestruzzi al acquistare, attra¬ 
verso la Spac, I' 80% dei propri 
fabbisogni di cemento da Italce 
menti, Unicem eCementir(o da 
altre aziende indicate da queste 
ultime) e, dall'altro, l'impegno 
deitrecementieri adapplicareun 
sistemadi sconti allaCalcestruzzi 
e alle sue controllate. Nel 1997 
l'Antitrust multa cinque grandi 
casediscografiche(Ricordi, Emi, 
Polygram, Sony, Warner M usice 
Fimi) perquasi 5 miliardi per pra¬ 
tiche concordate tese a definire 
prezzi uniformi da praticare ai ri¬ 
venditori. Nel 1999èstato il tur¬ 
no dellecasefarmaceutichemul- 
tatedal Garante per 820 milioni 
complessivi per aver coordinato i 
loro comportamenti allo scopo 
di fissarei prezzi di alcuni farmaci 
etici, per i quali è necessaria la 
prescrizionemedicaecheappar- 
ten gon 0 al I a fasci a C, a total e ca- 
rico del pazienteeeon regi medi 
determinazione del prezzo libe 
ro. Èdi quest'annoinfinelamul¬ 
ta sancita a carico di 13 grandi 
banche condannate a pagare 33 
miliardi di sanzioni per aver pra¬ 
ticato, dal 1988al 1999, scambi di 
informazioni capillari sui dati e 
su 11 estrategi eco mmerci al i. 



ENERGIA 


Faick: «Compart 
Non è una scalata» 


ROMA «Non si trattadi unascala- 
ta alla Faick ma di un accordo 
amichevole che ha la possibilità 
di mettere insieme una grande 
storia, capacità manageriali, vo- 
gliadi fare sviluppo». Così Alber¬ 
to Faick, presidente dell'omoni¬ 
mo gruppo ha commentato oggi 
nel corsodi unaconferenzastam- 
pa l'opa lanciata dalla Compart 
sulla società. «L'operazionedeve 
essere vista come basedi lancio e 
non punto di arrivo -ha com¬ 
mentato Faick- in un mercato, 
quellodell'energia, chestalibera- 
lizzandosi. Non si tratta infatti 
solo di un discorso italiano ma ci 
sono anche ambizioni per l'este¬ 
ro». Secondo Alberto Faick la 
Sondel eia Montedison mette 
ranno assiemelerispettivesqua¬ 
dre per portare a buon termine 
questa operazione mentre per 


quanto riguarda l'antitrust «non 
ci dovrebWo essere problemi», 
ha precisato Faick «perché la 
somma dei duegruppi non ètale 
da costituire un'ombra nel mer¬ 
cato». Tale somma, infatti, ha 
precisato, porterà alla produzio- 
nedi 5.060 megawatt di potenza 
installata: «livèlli nel loro com¬ 
plessopiccoli». 

Quanto all'idea di met¬ 
tere insieme questi due grandi 
gruppi: «Se non si cominciava a 
mettere insieme le due milanesi 
non si sapeva come comi nei are» 
hasorriso Faick. Che, per quanto 
riguarda Romain Zaleski,checon 
il gruppo CarloTassaracontrolla 
il 38,5% della Faick, «l'avrà letto 
sui giornali»hadetto, spiegando: 
«perché se lo informavamo pri¬ 
ma la Consob ci avrebbe massa¬ 
crati». E nonostante i risparmia¬ 
tori continuinoacomprare azio¬ 
ni convinti cheZaleski possacon- 
trobattere alla decisione di ieri 
Faick è convinto che è difficile 
chepossa parti reunacontroopa. 

I giochi in sostanza sono stati già 
fatti. «Il prezzo è ormai fatto - ha 
precisato - e per un a contro opa è 
ormai tardi perchéComparthala 
maggioranza». 


PAY-TV 


Stream, Telecom 
cede a Murdoch? 


ROMA TelecomItaliaèinteressa- 
ta a vendere tutta o parte della 
quota che controlla in Stream 
(50%) alla News Corp di Rupert 
M urdoch, chegiànedetieneil re 
stante50%. Èquanto riferì sceieri 
il quotidiano 'Wall Street Jour¬ 
nal' citando fonti vicineall'ope 
razioneTelecomltaliachehagià 
venduto una quota nella non 
redditizia Stream allaNewsCorp 
ead altri investitori lo scorso an- 
no,scriveil quotidianoeconomi¬ 
co finanziario citando le stesse 
fonti, harealizzato cheil business 
di Pay-Tv non è compati bile con 
le sue attività. Secondo un'altra 
fonte vicina alla NewsCorp, tut¬ 
tavia, il gruppo internazionale 
presieduto da Rupert Murdoch 
non sarebbeattual menteinteres¬ 
sato ad aumentare la propria 
quotain Streamnélafettadi per¬ 
dite compartecipata nella Pay- 


Tv. Agiudiziodi personevicinea 
Telecom, prosegue il 'W5|', non 
vi sarebbealcunatransazioneim- 
minenteesenon sarà raggiunto 
un accordo con News Corp, la 
quota di Stream potrebbe essere 
proposta ad altri investitori. Se¬ 
condo alcune stime, si legge an¬ 
cora, il valoredi Stream si aggi re 
rebbesui 500 milioni di euro. Il 
Journal ricorda cheTelecom è in 
corsa per acquistare TeleMonte 
Cari 0 e ri corda eh e al cun e perso- 
ne vicine alla società ritengono 
cheil mercatoitalianodellePay- 
Tvvaincontroamoltedifficoltà. 

A differenza di Stream, 
TeleM onteCarlo-si legge ancora 
- offrirebbe una piazza redditizia 
per la pubblicità delle Pagine 
G i al I e e per I a deci si 0 n e I n tern et 
di Telecom Italia, Seat Pagine 
GialleTin.it. 

Inoltre - aggiunge il 
quotidiano citando semprefonti 
vicine all'operazione - dal mo¬ 
mento cheil Governo italianoso- 
stieneil pianodi investimento in 
TeleM onteCarlo, la transazione 
potrebbecosì neutralizzare!'eter¬ 
na opposizione politica italiana 
alla possibilità che un gruppo 
straniero comela NewsCorp ac¬ 
quisi scailcontrollodi Stream. 
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Concorde^ allarme SU tre voli 

Ma la British Airways non fernna i suoi supersonici 


PARIGI Mentreancorasi discuteO 
piloti sono divisi sulla ripresa dei 
voli) e si litiga (ieri si è svolto un 
verti cetra esperti francesi ebritan- 
nici) prosegue la «serie nera» per 
gli aerei Concorde. La British Air¬ 
ways non ha tuttavia intenzione 
almeno peroradi fermarei voli fra 
Londra e New York, malgrado tre 
infortuni occorsi ai suoi aerei su¬ 
personici durante il fine settima¬ 
na. Secondo un portavoce della 
compagnia di bandiera britanni¬ 
ca, i passeggeri dei trevoli Concor¬ 
de fermati non sono mai stati in 
pericolo esi ètrattato solo di «mi¬ 
sure precauzionali» a seguito del 
di sastro di Parigi. 

Il primoallarmesi èveri- 
ficato sabato quando su un volo 
provenienteda New York con 18 
passeggeri a bordo èstato udito un 
forte scoppio provocato da una 
miscela di aria e carburante in un 
motore. Autoambulanze e mezzi 
dei pompieri sonostati chiamati a 
bordo della pista, ma l'atterraggio 
si è a/olto senza alcun inconve¬ 
niente. 11 secon do i n fortu n i o èsta¬ 
to domenica mattina quando un 
Concorde non ha potuto decolla¬ 
re per problemi duranteil riforni¬ 
mento di carburante. I passeggeri 
sonostati imbarcati su un altroae- 
reodellostessotipo.llterzoèacca- 
dutonellanottetradomenicaeie- 
riquandounConcordeinvoloper 
N ew York è stato d i rottato su Ter- 
ranovaperun acreodoredi carbu¬ 
ranteavvertito nella cabina di pi¬ 
lotaggio. Commentando que¬ 
st'ultimo infortunio, un portavo¬ 
ce della compagnia di bandiera 
bri tan i ca h a detto i eri eh e i I capi ta- 


no ha deciso di atterrare come mi¬ 
sura precauzionale «ma i passeg¬ 
geri non sono mai stati in pericolo 
e non c'è nessun elemento per 
mettere questo incidente in rela¬ 
zione con la catastrofe di Parigi». 
«Stiamo continuando ad ispezio¬ 
narci! Concorde»-haaggiunto il 
portavoce, sottolineando che la 
compagniainten decontinuare «il 
servizio Concordecomeal solito». 
I passeggeri del volo atterrato a 
Terranova, compresi i duemusici- 
sti Tony BenneteGeorge Ben son, 
hanno proseguito il viaggio verso 
NewYorksuunBoeing737. 

Gli esperti di volo della 
British Airways si sono incontrati 
ieri con i loro col leghi francesi per 
discutere della sicurezza del Con¬ 
corde. Alla riunione hanno preso 
parte cinque esperti dell'Aviazio¬ 
ne civile britannica, funzionari 
del l'Air Franco e i ministri dei tra¬ 
sporti dei duePaesi. All'ordinedel 
giorno dell'incontro ladiscussio- 
nesu un nuovo sistemadi sicurez¬ 
za per la fi otta dei Concorde. Nel 
«summit»tra esperti èstatadiscus- 
sa anchean chela nuovateoriade- 
gli inquirenti francesi, secondo i 
quali la causa della tragedia del 
Concorde dell'Air Franco potreb- 
beesserestata u n a massi cci a perd i - 
ta di carburante, e non un proble¬ 
ma ad un motoreo ai pneumatici. 

Le «teorie» degli esperti 
non rassicurano tuttavia i piloti 
dell'Air Franco divisi sulla ripresa 
dei voli in Concorde, sospesi dalla 
compagnia aerea francese subito 
dopo la sciagura del supersonico 
pas^geri che martedì scorso si è 
schiantato a Parigi. Un sindacato 


cherappresentaunapartedei pilo¬ 
ti, il «Syndacat des pilotes d'Air 
France» ha chiesto ieri che la so¬ 
spensione venga prolungata a 
tempo indeterminato: «Lemisure 
per la protezione del Concorde 
dallo scoppio dei pneumatici e 
dalleconseguenzedi questo scop¬ 
pio - argomenta il sindacato - de¬ 
vono essere studiate in modo sere¬ 
no evalidatedalleautoritàdi sor- 
veglianzaedai costruttori». A giu¬ 
dizio dei piloti Spaf in passato ci 
sono già stati episodi di scoppio 
dei pneumatici duranteil decollo 
dei Con corde mal'Air France non 
ha fatto tesoro di quegli incidenti. 
Di avviso opposto il sindacato dei 
piloti con il maggior numero di 
iscritti (SNPL), cheinsisteperuna 
rapida ripresa dei voli supersonici 
da Parigi essendo ormai chiaro co- 
melatragediadi sei giorni fa fosse 
stata i n n escata daunoscoppiodei 
pneumatici e dovuta alla «con¬ 
giuntura di a/enti altamente im¬ 
probabili». Frammenti metallici e 
di caucciù della gomma rotta 
avrebbero infatti bucato un serba¬ 
toio di kerosene andato a fuoco e 
mandato in panneduemotori. Ie¬ 
ri èstato i n tan to fatto u n n u 0 vo bi - 
lancio dellevittime: i morti sono 
113 e non 114, come ha erronea¬ 
mente annunciato venerdì il mi¬ 
nistero dei Trasporti. Oltre ai 100 
pass^geri eai 9 membri dell'equi- 
paggi o h an n o perso I a vi ta q u attro 
persone che si trovavano nell'al¬ 
bergo Flotelissimo, colpito e pol¬ 
verizzato dal Concorde in caduta. 
La precisazioneèstatafatta da uno 
speciale corpo di polizia, la gen- 
darmeri adei trasporti aerei. 



Bosnia è ema^enza disoccupazione 

In autunno i sindacati si preparano a nomperela pace sociale 


FABIO LUPPINO 

ROMA L'autunno balcanico 
non sarà esplosivo solo per le 
elezioni con cui Milosevic tenta 
di farsi re in spregio del mondo 
che non lo ama. Sottotraccia 
dorme un vulcano di rabbia e 
rancori a cinque anni dalla pace, 
in Bosnia. Il lavoro non c'è, le 
paghesono basse. La ricostruzio¬ 
ne riguarda facciate e palazzi, 
strade e ponti. Scuoi e e ospedali, 
e non ovunque. Ma non l'eco¬ 
nomia, quella che un tempo si 
chiamava, la struttura. La Bosnia 
non è uscita daH'economia di 
dopoguerra e i sindacati hanno 
deciso che non si può seguire 
ancora per molto la convenzio¬ 
ne del silenzio. Sarà un autunno 
caldo quando finiti i tepori del¬ 
l'estate si apriranno le porte del¬ 
l'inverno con più della metà dei 
bosniaci in età da lavoro a spas¬ 


so 0 sottopagata. 

Le cifre inchiodano gli 
ottimisti. Un padre di famiglia 
non prende più di 400 marchi al 
mese. I pensionati ricevono l'as¬ 
segno con cinque mesi di ritar¬ 
do. L'economia non è mai ripar¬ 
tita su basi nuove. La teoria dei 
consumi equelladell'occupazio¬ 
ne è alimentata quasi totalmen¬ 
te dalleforze multinazionali Na¬ 
to e delle Nazioni Unite. È vero 
anche che la loro permanenza 
sarà ancora lunga, con una ar¬ 
chitettura istituzionale e con la 
miccia etnica affatto risolte. Ma 
sono due facce della stessa me¬ 
daglia, entrambe in conto della 
comunità internazionale. Non si 
esce daH'economia degli aiuti, 
della sussistenza, delle donazio¬ 
ni. Lo scambio commerciale è ri¬ 
dicolo. Il Bosnia-aid èstato an¬ 
nunciato con potenti squilli di 
tromba. Ma al momento non 
funzionano le corsie preferen¬ 


ziali verso la Bosnia perchéi Pae¬ 
si occidentali nicchiano. Fuori 
dai fari dell'emergenza si dimen¬ 
tica 0 si rimuove. «È dura. E oggi 
non interessiamo più - ci rac¬ 
conta l'interprete che ci faceva 
da compagna di viaggio ai tempi 
della guerra-. È vero, c'è la pace, 
ma non possiamo ancora darci 
un futuro di speranza». 

Cinque anni sono mol¬ 
to 0 nulla. In Bosnia, per ora, si¬ 
gnificano solo «non si spara 
più». Ma la contraddizione so¬ 
ciale pesa e s'intreccia con gli 
odi sedimentati. Le microcrona¬ 
che, evitate ormai dai grandi 
racconti di stampa, ci rigettano 
episodi sgradevoli, per usare un 
eufemismo. Le urla dei serbi alle 
donne di Srebrenica nel giorno 
dell'anniversario della strage; gli 
scontri a Bjielijna e Tvornik. Il 
Tribunale deH'Aja sta tentando 
di coniugare la pace con la giu¬ 
stizia. È stato anche arrestato 


Momcjlo Krajisnik, braccio de¬ 
stro di Karadzic. Ma lo psichiatra 
di Pale e il generalissimo serbo, 
amico di Milosevic, Ratko Mla- 
dic, non sono mai stati sfiorati 
dal ti more del l'arresto, malgrado 
penda su entrambi un mandato 
d'arresto per crimini di guerra e 
genocidio. 

È per questo che deve 
preoccupare l'imminente rottu¬ 
ra della pace sociale delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che hanno 
deciso di rompere gli argini con 
AIjia Izetbegovic, presidente del¬ 
la Bosnia Erzegovina. Non è un 
caso che nessuna svolta politica, 
anche neH'ambito delle istitu¬ 
zioni europee, sia venuta da Sa¬ 
rajevo. La Bosnia èstato il teatro 
della resa dei conti balcanica. E 
se la Croazia riesce a voltare lo 
sguardo altrove, la comunità in¬ 
ternazionale sta, al momento, 
lasciando i bosniaci in balia dei 
fantasmi del passato. 


BELGRADO 


Un piano 
per uccidere 
M ilosevic 

BELGRADO «Il loro compito era di 
fare un regalo alla delegazione statu¬ 
nitense al G8». E il regalo doveva es¬ 
sere la testa del presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic. Lo hanno confessa¬ 
to in un video quattro olandesi, arre¬ 
stati allafrontiera fra Serbia e Monte- 
negro prima del summit di Okinawa. 
È quanto il ministro jugoslavo per 
l'informazione Goran Maticha di¬ 
chiarato ieri dopo aver mostrato il vi¬ 
deo in cui uno degli arrestati, che ha 
detto di chiamarsi johannes van ler- 
sel, afferma: «Nel caso l'avessimo in¬ 
contrato, l'avremmo rinchiuso in un 
contenitore per gli sci collocato sul 
tetto dell'auto e l'avremmo portato 
così fuori dal paese». L'improbabile 
piano aveva inoltre un'alternativa 
ancora più spiacevole per il leader 
serbo, spiegata da un secondo prigio¬ 
niero: «Avremmo rapito, ucciso il 
presidente e messo la sua testa in una 
scatola che avremmo spedito a casa». 
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Scuola, niente alle assunzioni 

S allarga a Salerno l'inchiesta sui concorsi tajccati. Il ministro: «Non temd:&> 



ROMA II polverone alzato dal lo scan¬ 
dalo dei concorsi truccati a Roma e La¬ 
tina si fa sempre più voluminoso, ma 
questo non dovrà preoccupare gli one¬ 
sti e soprattutto i moltissimi docenti 
che temono un ritardo nelle nomine. 
Lo ha dichiarato ieri il ministero della 
Pubblica Istruzione: chi, dunque, ha 
vinto onestamente una cattedra attra¬ 
verso un limpido concorso, l'avrà sen¬ 
za alcun dubbio, e a partire dall'inizio 
dell'anno scolastico. Coloro per i quali 
si nutrono invece sospetti emargini di 
dubbio, la nomina c'è, e non potrebbe 
non esserci perché vale la presunzione 
di innocenza, ma «con riserva»; in at¬ 
tesa che la magistratura si pronunci 
sull'operato di ciascuno. 

Commissioni ispettive nomi¬ 
nate dal Ministero, intanto, stanno 
operando sul piano amministrativo. 
LaprimaèstatainsediataaLatinail 27 
luglio scorso, l'altra, ai massimi livelli 
ministeriali, direttori generali compre¬ 
si, è stata insediata a Roma il 29 luglio. 
Le commissioni sono chiamate a spie¬ 
gare come e perché tutto questo sia 
potuto accadere, proporre soluzioni 
praticabili per l'oggi e stabilire criteri 
in base ai quali vicende di questo tipo 
non si ripetano più. Un lavoro delica¬ 
to da compiere in tempi «strettissimi», 
come ha espressamente chiesto il mi¬ 
nistro. Probabilmente, dunque, anche 
prima di Ferragosto. Un motivo in più 
perché al ministero si segua una strada 
già tracciata da Tullio De Mauro: que¬ 
st'anno niente vacanze, neppure per 
un giorno. Intanto anche la procura di 
Salerno ha avviato una inchiesta su 
presunte irregolarità che avrebbero ca¬ 
ratterizzato l'espletamento di concorsi 
a cattedre. Il pubblico ministero Do¬ 
menica Gambardella, nelle scorse set¬ 
timane, secondo quanto si è appreso, 
ha ordinato il sequestro di circa 20 mi¬ 
la elaborati per il concorso all'abilita¬ 
zione all'insegnamento nelle scuole 


ROMA Quattro ragazzi su dieci 
alle scuole elementari sono stati 
vittime delle prepotenze dei com¬ 
pagni di classe. E due su dieci subi¬ 
scono angherie addirittura una 
volta la settimana. Sono gli scon¬ 
certanti risultati che emergono da 
un’indagine nazionale sul bulli- 
smo in Italia, cioè sul fenomeno 
crescente delle intimidazioni sui 
soggetti più deboli da parte dei 
propri coetanei. I dati sono riferiti 
dal periodico «Famiglia oggi». A 
condurre la ricerca su un campio¬ 
ne di Smila bambini della scuola 
elementare e media è stata un’é¬ 
quipe di studiosi guidati dalla psi¬ 
coioga dell’età evolutiva Ada Fon- 
zi dell’Università di Firenze. Alle 
scuole elementari, le quote di 
barn bi n i eh e h a d i eh i arato d'avere 
subito prepotenze da parte di pro¬ 
pri compagni «alcunevolteo più» 
negli ultimi due mesi di scuola è 
stata in media del 41,6% (42,9% 
di maschi e 40,2% di femmine), 
mentre allescuolemedieèstata in 


materne. La vicenda riguarda un com¬ 
missario di concorso, un direttore di¬ 
dattico accusato di truffa e falso, che 
aveva svolto a pagamento corsi di for¬ 
mazione per alcuni candidati. Un'altra 
indagine riguarda invece un concorso 
magistrale con il sequestro di diecimi¬ 
la elaborati eseguito dalla squadra mo¬ 
bile. Negano, invece, i primi tre inda¬ 
gati ascoltati questa mattina dal giudi¬ 


media del 26,4%. Le quote di 
bambini che hanno dichiarato 
d’avere fatto prepotenze «alcune 
volte 0 più» negli ultimi mesi di 
scuola sono invece del 28% alle 
elementari e del 20% alle scuole 
medie. I valori diventano più bas¬ 
si, ma sempre preoccupanti, se si 
considerano come prepotenti o 
vittime solo quelli che dichiarano 
d’essere coinvolti nel problema 
con una frequenza almeno setti¬ 
manale. Hanno subito spesso atti 
violenti il 17,5% degli alunni delle 
elementari (20,1% dei maschi e 
14,7% dellefemmine) e il 9,5% di 
quelli delle medie (10,2% dei ma¬ 
schi e l’8,7% di femmine). Am¬ 
mette di essere stato prepotente 


ce per le indagini preliminari del tribu¬ 
nale di Latina, Aldo Morgigni, nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta che ha portato 
all'arresto (domiciliare) di nove tra 
presidi, dirdtori didattici, insegnanti e 
dirigenti del provveditorato agli studi. 
Il preside del magistrale «Manzoni», 
Silvio Barsi, sua moglie Bianca Brusca 
e il funzionario Giuseppe Cittadini, 
ascoltati per primi ieri mattina, hanno 


almeno una volta alla settimana il 
10,8% degli alunni delle elemen¬ 
tari e l’8,l% di quelli delle medie. 
Quanto alle prepotenze subite, la 
maggioranza delle offese sono di 
tipo verbale: il 51% dei bambini 
vittime delle elementari e il 45% 
delle vittime delle scuole medie 
hanno precisato di essere stati in¬ 
giuriati con frasi oscene dai com¬ 
pagni più bulli. Se tuttavia l’offesa 
verbale può essere considerata co¬ 
me un 'costume frequente nel 
contesto scolastico, più inquietan¬ 
te - a giudizio dello psicologo Da¬ 
rio Bocchini - è il 42% delle vitti¬ 
me del le elementari eil 20,7%del¬ 
le vittime delle medie che hanno 
riferito di avere subito prepotenze 


negato ogni addebito. Sarebbero pro¬ 
prio loro, secondo gli inquirenti, ad 
aver avuto un ruolo principale nel «si¬ 
stema» che consentiva di aggiustare gli 
esami dei concorsi dietro pagamento. 
Ma soldi e documenti in una cassetta 
di sicurezza intestata al preside Silvio 
Barsi sono stati trovati gli agenti della 
squadra mobile di Latina. Anche l'«Os- 
servatore Romano è intervenuto sulla 
vicenda: «uno scandalo - ha titolato 
ieri il quotidiano vaticano - che getta 
un'ombra su tutto il sistema scolasti¬ 
co». Ieri il Cidi di Roma ha scritto una 
lettera aperta al ministro De Mauro. 
«Caro ministro - scrive il Cidi -. Come 
prima considerazione, del tutto ovvia 
ma necessaria, c'è da dire che per for¬ 
tuna! ragazzi e le ragazze interessati da 
questa vicenda hanno agito con deci¬ 
sione e tempestività, consentendo con 
la loro denuncia prima l'apertura del¬ 
l'inchiesta e poi l'incriminazione e 
l'arresto dei responsabili. Ci auguria¬ 
mo quindi che un serio sviluppo del¬ 
l'azione degli organi competenti con¬ 
senta di chiudere rapidamente e con 
decisione questa storia... 

Ciò detto, però, non si può 
nascondere chel'amarezzaètanta, an¬ 
che perché, purtroppo, in tante occa¬ 
sioni, e sono state molte nel corso del¬ 
l'ultimo anno, avevamo suonato un 
campanello d'allarme rispetto alle mo¬ 
dalità di svolgimento dell'esame. In¬ 
fatti proprio i migliori fra i giovani 
aspiranti sono rimasti delusi per molti 
buoni motivi: le tracce degli elaborati, 
a volte inadeguate... insomma l'im¬ 
pressione, fondata, di un esito deter¬ 
minato in misura notevole da elemen¬ 
ti aleatori. Occorre garantire certo gli 
interessi di tutti i candidati e punire in 
modo esemplare questi casi di corru¬ 
zione, ma anche di impedire che la 
scuola italiana diventi preda delle 
chiacchiere estive da ombrellone, del 
tanto peggio tanto meglio». 


di tipo fisico, come pugni o calci. 
«È importante rilevare come fra le 
possibili prepotenze vadano inclu¬ 
se non solo forme di aggressività 
diretta, ma anche quelle indirette, 
come l’essere esci usi daun gruppo 
di compagni o il far circolare del le 
storie sul conto di qualcuno», sot¬ 
tolinea il professor Dario Bacchini 
dell’Università di Napoli, che ha 
commentato i risultati della ricer¬ 
ca sul bullismo per conto del pe¬ 
riodico «Famiglia Oggi». Tra le 
prepotenze vanno annoverati an¬ 
che i furti subiti a scuola, partico¬ 
larmente frequenti in alcuni con¬ 
testi, come quello di Napoli, dove 
circa il 30% degli alunni riferisce 
d’esserne stato vitti ma. 


IN BREVE 


Strage sulle strade 
70 morti e mille feriti 
nel week-end 

■ Unesodoconl.904incidenti stra¬ 
dali, 73mortiel.696 feriti sulle 
stradeitalianequello tra venerdì 28 
edomenica30 luglio quando, se¬ 
condo! dati delDipartimentodi 
pubblicasicurezza,sustradeeau- 
tostradehannocircolatoottomi- 
lionidi veicoli. Sono stati 63gli inci¬ 
denti con esito mortalementre 
1.043quellichehannocausato fe¬ 
riti. In 797 casi gli incidenti hanno 
causato solodanniacose. Dalcon- 
frontocon i dati del precedentefi- 
nesettimanail numero degli inci¬ 
denti risulta aumentato: eranostati 
1.677gli incidenti tra venerdì21e 
domenica23 luglio, dei quali 49 
con esito mortale; 56 i morti e 
1.458iferiti. 

Cassazione/1 
Anche il pregiudicato 
è un buon padre 

■ Avereconti insospesoconlagiusti- 
zianon escludechesi possa essere 
un buon genitore. Losi evinceda 
unasentenzadellapii ma sezione 
civiledellaCassazionechehaboc- 
ciato il ricorso di un curatorespe- 
cialedei minori rendendo eoa ese- 
cutivalasentenzadei giudici d’ap¬ 
pello con laqualevenivainti mata al 
tiibunaledei minori la restituzione 
diVitoM.,unbimbodipochianni 
di età, al legittimo padre. Deteimi- 
nanteperconvincereigiudicimi- 
noiili adecideredi sottrarrei! bim¬ 
bo a suo pad reera stata la I unga ca- 
tenadi precedenti penali dell’uo¬ 
mo, un41enneabitanteaCesena. 

Cassazione/2 
Divorzio anche 
per chi è interdetto 

■ LaCassazionecolmaunalacuna, 
quelladellamancanzadiunmezzo 
giuiidicocheconsen tadi divorzi a- 
reachi èstatodichiarato legal- 
menteinterdetto. Isupremigiudici 
hanno infatti stabilito (9582) che 
anchegli interdetti mentali posso- 
norompereil loro matrimoniose 
assistiti da un appositocuratore 
speciale, alterego cheven iva a loro 
favoredesignatosolonel casofos- 
seil coniugesanodi mentearichie- 
derelaseparazione. Inquestecir- 
costanzeinfatti era riconosciuto il 
d i ritto all’incapaced i farsi assistere 
nel gi ud izio da una terza persona 
appositamentedesignata.Invece 
nullaeraprevistoporgli interdetti 
chevolevanorecidereillorolega- 
mematrimonialeCoalaSuprema 
Corte- su istanzadi un triestino le- 
galmenteincapacehaintrodotto 
questainnovazione. 


Bementari, lezioni di bullismo 

Quattro bambini su 10 vessati (dai comparii 
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L'INTERVISTA ■ ANTONIO MACCANICO, ministrodelleRiformeistituzionali 

«In Italia il blind trust non bdAa» 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Sì, il conflitto di interessi è un proble¬ 
ma ben più vasto e non riguarda solo Berlusco¬ 
ni». Antonio Meccanico, ministro per le Rifor¬ 
me, è perfettamente d'accordo con il suo col le¬ 
ga di governo Vincenzo Vi SCO, che in un'inter¬ 
vista a "l'Unità on line" ha rilanciato il tema, 
allargandolo anche ai parlamentari che, conti¬ 
nuando ad esercitare la libera professione (av¬ 
vocati, commercialisti, fiscaliàii), dovrebbero 
quantomeno rendere pubblici i loro incarichi. 

«È opportuno distinguere: un conto è 
il conflitto d'interesse che riguarda attività 
economiche o professionali, un altro è il con¬ 
trollo di imperi mediatici, per di più dati in 
concessione dallo Stato che pone problemi di 
incompatibilità, risolvibili solo dismettendo 
l'attività», precisa il ministro Maccanico. È 
toccato a lui, in questi ultimi mesi, prima della 
pausa estiva del Parlamento, tessere la rete di 
rapporti sia con la maggioranza che con l'op¬ 
posizione, per far riprendere il dialogo sulla 
legge elettorale. È stato costantemente in con¬ 
tatto con i leader di tutti i partiti. E natural¬ 
mente con il presidente della Repubblica 
Ciampi, che preme sia sulla l^ge elettorale 
che su quella del conflitto di interesse. L'ha 
detto chiaro e tondo Ciampi che queste due 
leggi devono essere varate in fretta, prima del- 
leelezione 

Ministro ma ia non temecheia nuova poianica sui 
confiitto di inta'essi possa intarompa'eii diaiogo 
tra maggioranza al opposizione eoa faticosamente 
avvi ato i n Pari amento? 

«No, affatto. Considero il conflittodi interessi un 
tema di natura istituzionale, sul quale procedere 
con il consenso dell'opposizione. Ed ènell'inte- 
ressedel leader del PoloSlvio Berlusconi risolver¬ 
lo in modoconvincenteprimadelleelezioni». 
li Polovuolecheil Senatoapprovi il testovaratodalla 
Camaasenzaalcunamodifica.il centrosinistraritie- 
ne invae che bisogna apportare cambiamenti pa 
rendaepiùefficaceilprovvedimento.La chenepen- 
sa? 

«An eh ' i o credo eh e servan omodificheper raffor¬ 
zare I a I egge. Soprattutto occorre fare di sti nzi on i. 
Un conto sono leattivitàeconomiche, un contro 
il controllodei media. Lenormesul blindtrustso- 
noefficaci quandoparliamodi imperi economici. 
Non bastano quando si controllano! mezzi di co¬ 
municazione, perdi più, come per letv, date in 
concessi onedal lo Stato. I n questo caso c'èuna ve¬ 
ra e propria incompatibilità che impone, a chi 
vuole avere incarichi di governo, di vendere, di¬ 
smettendo l'attività». 

Inrealtàin Italialaleggesull'ineleggibilitàdichi ha 
concessi on i dal lo Stato c'èed èdel ‘48. Ma pari a sol o di 
titolari di società ed èstata elusa. Da Berlusconi ma 
anchedaCecchlGori... 

«Perquestoioparlodi chi control lai media, anche 
senon neèdi rettamente! I titolare. Ed insisto: non 
si possono avere incarichi di governo se prima 
non si dismettono leattivitàdatein concessione 
dallo Stato o quellecheriguardano i media. Vale 
per Beri uscon i ma an eh e per C ecch i G ori ». 

Il ministro del Tesoro Viscoallargal’orizzonte.l par¬ 
lamentari avvocati, fiscalisti, commercialisti che 
continuano ad esercitare la professione dovrebbero 
renderenoti i nomi da loroclienti edichiarareserico- 
pronoincarichi in consigli di amministrazionedi so¬ 
cietà. La suaopinione? 

«HaperfettamenteragioneVisco. Servemaggiore 
trasparenza». 

Bastalatrasparenzaoservonovereeproprienormedi 

incompatibilità? 

«Perii momento mi accontenterei di unamaggio- 
re trasparenza, occorre chiarezza sulla posizione 
di ciascuno. Lenormepossonoveniredopo». 



Fini «minimizza» lo scontento 
ma dentro An è bufera 
E Mussolini si schiera con Storace 


ROMA In vista del congresso di 
An (e delle elezioni) Storace ed 
Alemanno allo scoperto: non 
contro la leadership di Fini, di¬ 
cono, ma per un «congresso ve¬ 
ro» di An «che ri schi a di perdere 
lasuaforza». EFini,allachiusura 
dellaFestadel SecoloaRieti, mi¬ 
nimizzava: «sono convinto che 
queste eh lacchi ere di fineluglio 
e i n i zi 0 agosto, tra qual eh esetti - 
manasi fermeranno...». 

L'inizio del l'estate agi¬ 
ta le acque interne di Alleanza 
Nazionale: la prospettiva di una 
vittoria elettorale e quindi di 
una carica istituzionale per il 
presidente di An, ha accelerato 
ia discussione interna, anchese 
nessunadellecomponenti dice 
di voler mettere in gioco la lea¬ 
dership di Fini: né la destra so- 
cialedi StoraceeAlemanno, né 
l'ala liberal di Urso e Mattioli - 
che appena la settimana scorsa 
hanno lanciato "Destra e liber¬ 
tà" - nélacomponentepiù vici¬ 
na a FI come quella guidata da 
Gasparri e La Russa. M a intanto 
la "destra sociale" accelera: e 
StoraceeAlemanno si sono di¬ 
messi dal l'esecutivo di An dopo 
aver battezzato ad Orvieto il 
"Polo sociale del centrodestra", 
in chiara alternativa alla com¬ 
ponente più 'liberal' dell'aggre 


gazionedel polo guidato da Ber¬ 
lusconi (quel la di Urso e Mattio¬ 
li) e con una grande voglia di 
contare nel programma di go¬ 
verno, dopo l'eventualevittoria 
elettorale. «Il problema non èia 
leadershipdi Fini malaprospet- 
tivadi An che rischia di perdere 
lasuaforza, cioèquelladi essere 
una destra forte e radicata nella 
società. E poi An devetornarea 
discutere...», ha detto Storace in 
un'intervista sollecitando un 
«congresso vero, libero, senza 
unanimismi di facciata» e sug¬ 
gerendo, insi emeadAlemanno, 
un "percorso" da qui alleelezio- 
ni: a settembre un'assemblea 
nazionale che porti ad una se¬ 
greteria congressuale che rap¬ 
presenti tuttelecomponenti in¬ 
terne e porti ad congresso "ve¬ 
ro" e non di facciata entro di- 
cembreo comunque prima del- 
leelezioni (previsto in autunno. 
Fini avrebbe deciso di spostarlo 
al 2001, ndr). 

Ma la "Destra sociale" 
non sembra aver alcuna inten- 
zionedi mollare. «Noi -haspie- 
gato Alemanno dai microfoni 
del GrRai - non stiamo facendo 
una polemica contro il Polo né 
una polemica per cancellare la 
leadership di Fini: stiamo sem¬ 
plicemente facendo una pres¬ 



sionepolitica perchéil partitosi 
organizzi meglio,perchéutilizzi 
i propri organi di partito e per¬ 
ché riesca a darsi unalinea poli¬ 
tica più chiara». Ma anche per 
'intercettarè Adolfo Urso nella 
corsa per il vertice del partito... 
Alemanno, infatti, esclude cate¬ 
goricamente questa eventual ità 
«perché Urso rappresenta una 
componentemarginaleemino- 
ritaria» e anche «perché An ha 
perso propri 0 seguen do I asua I i- 
nea». Quanto al congresso Ale- 
mannosi èmostratodetermina- 
to. «Seleelezioni politichesono 
a scadenza naturale, cioè a mar¬ 
zo 0 aprile - ha sostenuto Ale 
manno - il congresso deve svol¬ 
gersi prima perchénoi abbiamo 
bisogno di un congresso di am¬ 
pio dibattito per individuare la 
linea». Fini, comunque, non 
sembra preoccupato per i bol¬ 
lenti spiriti di quellicheunavol- 
taeranodefiniti i suoi 'colonnel¬ 
li. «Di politica-ha sottolineato 
sempreieri seraaRieti -tornere 
mo adiscutereasettembre»eco- 
munque «l'obiettivo degli ulti¬ 
mi mesi del 2000èquellodi con¬ 
tribuire, sostenendo! valori del¬ 
la destra, al la vittoria del Polo». 
Fini poi temporeggia sulla data 
del congresso: prima o dopo le 
el ezi on i ? «Sono dettagl i ». 

N el 1 0 scontro traStora- 
ceeFi n i, Al essan dra M ussol i n i si 
schiera con il primo, netesse le 
lodi e lo lancia in pista come 
possibile candidato alla leader¬ 
ship. «Ledimissioni di Storace- 
ha risposto la parlamentare di 
An - sono lareazionealleparole 
sprezzanti di Fini cheavevabol¬ 
lato il dibattito interno comeri- 
creazione. Fini - è insorta-non 
può trattare tutti comeimbecil- 
ii... Nonèaccettabilecheil presi- 
dentedi un partitodicalasciate- 
li sfogarecomebambini,chepoi 
tanto tornano a Canossa..». Per 
M ussol i n i, poi, 11 congresso si sa¬ 
rebbe dovuto tenere già un an¬ 
no fa e «se mai si farà a gen n ai o, 
sarà fintissimo perché a ridosso 
dellepoliticheequindi non avrà 
mordente sarà solo unavetrina, 
unakennesse». Mussolini haac- 
cusato Fin i di aver «fatto i I vuoto 
attorno a sé, di non aver voluto 
creare presupposti per una sua 
alternativa alla guida del parti¬ 
to». «Fini, lo dico da anni, non 
haalcun rispetto perlacl assedi¬ 
ri gen teeperi deputati ». Per con¬ 
tro, Storace «nel partito ci safa- 
re, sa dare f i d ud a al I a ci asse d i ri- 
gente, ai deputati e sa pari are al- 
labase». «Storace-haosservato- 
ora ricopre una carica istituzio¬ 
nale importante che può rap¬ 
presentare per lui l'occasione 
per accreditarsi alla grande an¬ 
che al la guida del partito. Lui sì 
che combatte dallamattinaalla 
sera, affrontai problemi concre¬ 
ti,si assumeleproprieresponsa- 
bilità. Altrochediscorsi allaCa- 
mera...». 
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Ore decisive per il futuro de l'Unità 

Oggi l'incontro tra Dalai ei liquidatori. Visitarli Rutelli in redazione 



ROMA I giorni de l’Unità 
continuano ad essere tutti 
drammatici. Ma quello di 
oggi è anche un giorno cru¬ 
ciale. E tra qualche ora se ne 
saprà di più della sorte di 
questo giornale. Nel pome¬ 
riggio, a Milano, a due passi 
dal Duomo, nello studio del 
professor Victor Uckmar (as¬ 
sente, ma molto probabil¬ 
mente collegato in video¬ 
conferenza), i liquidatori in¬ 
contreranno intorno a un 
tavolo, per la prima volta, 
Alessandro Dalai, che guida 
la cordata di imprenditori 
interessati all’acquisto del 
giornaledella Quercia. 

E quindi toccherà a 
Dalai presentare una nuova 
proposta per la testata, dopo 
qudia della settimana scorsa 
che gli stessi liquidatori ave¬ 
vano giudicato «insufficien¬ 
te»: talmente insufficiente 
che si arrivò alla «sospensio¬ 
ne» de l’Unità. Non è esclu¬ 
so (anzi, diverse voci lo dan¬ 
no per molto probabile) che 
nella discussione milanese 
entrerà anche il possibile ri¬ 
torno del giornale nelle edi¬ 
cole. «Il nostro augurio, na¬ 
turalmente, è che Dalai fac¬ 
cia una proposta che i liqui¬ 
datori possano considerare 
concreta e positiva. Però 
nello stesso tempo - avverte 
Nuccio Ci con te, membro 
del Cdr - noi ci aspettiamo 
che il dottor Dalai convochi 
il comitato di redazione e 
presenti il piano editoriale, 
per poter finalmente avviare 
le trattative sindacali sul 
nuovo giornale». Ciconte 
usa parole di grande cautela 
- e pone precise condizioni - 
per quanto riguarda il possi¬ 
bile ritorno, tra pochissimi 
giorni, a l’Unità stampata su 
carta: in edicola deve torna¬ 
re un giornale vero, non po¬ 
chi fogli senz’anima e senza 
prospettiva. «Per quanto ci 
riguarda - spiega il rappre¬ 
sentante della redazione - 
l’idea di tornare in edicola 
va benissimo, ma sia chiaro 
che deve essere un vero gior¬ 
nale: nessuno può proporci 
di mandare nelle edicole un 
prodotto svilito che rischie¬ 
rebbe di danneggiare ulte¬ 
riormente la testata. Il letto¬ 
re si aspetta un giornale ve¬ 
ro, non pochi fogli di testi¬ 
monianza». 

Stasera, dunque, sa¬ 
rà più facile intuire che tipo 
di vita futura avrà l’Unità - e 
se avrà una vita futura. In¬ 
tanto continua a crescere il 
successo di questo sito dove, 
dalla fine della scorsa setti¬ 
mana, il giornale ha conti- 


n uato vi rtual mente a vivere. 
Decine e decine di contatti 
ogni giorno, una riposta 
quasi inaspettata. E ieri il se¬ 
gretario della federazione 
nazionale del la stampa. Pao¬ 
lo Serventi bonghi, ha rivol¬ 
to «un appello a tutti i comi¬ 
tati di redazione e ai fiducia¬ 
ri delle testate della carta 
stampate e dell’emittenza 
televisiva perché sia possibi¬ 
le un collegamento tra i por¬ 
tali ei siti informatici di pro¬ 
prietà delle stesse aziende 
con il sito creato dai giorna- 


ASSEMBLEA APERTA 


M ilano, 
una città, 
il giornale 

MILANO Che fine farà l’Uni¬ 
tà? Quando sarà possibile la 
ripresa delle pubblicazioni? 
Per discutere dei problemi 
posti dall’avvio delle proce- 
duredi liquidazionedd gior¬ 
nale si terrà domani, 2 ago¬ 
sto, un’assemblea aperta a 
Milano, alla Camera del la¬ 
voro, in corso di Porta Vitto¬ 
ria 43, nella Sala Buozzi. 
Un’assemblea aperta nella 
città dove l’Unità nacque nel 


listi cassintegrati de l’Uni¬ 
tà». Sarebbe «davvero im¬ 
portante», insiste Serventi 
bonghi, visto che ai lettori 
classici del giornale diessino 
«si stanno aggiungendo tan¬ 
tissimi altri cittadini». 

E continuano in¬ 
tanto, numerose, le prese di 
posizione a favore della te¬ 
stata. Ieri pomeriggio è arri¬ 
vato in redazione il sindaco 
di Roma, Francesco Rutelli, 
accompagnato dall’assessore 
al Lavoro, D’Alessandro, per 
portare la sua solidarietà (e 


1924, nella città la cui storia 
è stata costantemente docu¬ 
mentata dalle sue pagine. 
Questa iniziativa, decisa dai 
lavoratori dell’Unità con 
l’aiuto dei sindacati confede¬ 
rali e di categoria, vuole rap¬ 
presentare un’occasione di 
confronto con la città, con la 
società che questa città espri¬ 
me. Per queko l’assemblea è 
«aperta», per questo sono 
stati invitati sindacalisti, po¬ 
litici, personalità della cultu¬ 
ra, amministratori pubblici a 
cominciare dal sindaco Al- 
bertini, rappresentanti delle 
istituzioni, persone impe¬ 
gnatene! volontariato, i col¬ 
leghi degli altri giornali e 
tutti i cittadini che ricono¬ 
scono il valore essenziale di 
u n a voce del I a si n i stra. 


anche qualche contributo 
concreto di idee per il futu¬ 
ro). E Rocco Buttiglione, se¬ 
gretario del Cdu e direttore 
de La Discussione, dopo 
aver attaccato coloro che 
hanno offerto «finto cordo¬ 
glio e finta nostalgia», si è 
offerto di «stampare per 
quindici giorni l’Unità, ren¬ 
dendo possibile il suo im¬ 
mediato ritorno nelle edico¬ 
le. E chiediamo che, a rota¬ 
zione, ci seguano anche gli 
altri editori di giornali di 
partito... Noi siamo pronti a 


DIFFUSIONE 


Più lettori 
e nuovi link 
per l'Unità 

ROMA II «contatore»giravelocee 
ci dicechealmeno 35 mila lettori 
al giorno contattano il nostro sito. 
E le lettere che arrivano (una me- 
diadi 15 all’ora) confermanoii da¬ 
to. Lettere di complimenti, qual¬ 
cuna di critica, moltissime di so¬ 
stegno. Scopriamo, così, chemolti 
siti hanno inserito il nostro ban¬ 
ner (e noi non lo sapevamo). Ri¬ 
grazi amo all ora: Roberto Paci Dalò 
che ha crato il link sul suo http:// 
giardini.sm, Loris Visdani che lo 


stampare non appena ci da¬ 
ranno il via libera». 

Tra le varie iniziati¬ 
ve, etra molti dibattiti pre¬ 
visti in quasi tutte le feste de 
l’Unità in corso lungo la pe¬ 
nisola, da segnalare l’assem¬ 
blea aperta di domani matti¬ 
na, indetta dai lavoratori dé 
giornale della redazione di 
Milano. L’iniziativa - con la 
partecipazione da sindacati, 
delle forze politiche e delle 
associazioni di categoria - si 
terrà alle 10,30 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. 


ha inserito su www.telel.it; Gian¬ 
carlo Orru sulla sua pagina perso¬ 
nale, www.GiancarloOrru.it; 
Gcap per aver inserito il banner su 
http;//mem bers.xoom.it/difesa- 
napoli; GiuseppeSoluri, direttore 
editorialedel Giornaledi Calabria 
on line (www.giornaledicala- 
bria.net e www.giornaledicala- 
bria.it); laFilcamsC.G.I.LCampa- 
niasuwww.filcams.cgil.it/ Campa¬ 
nia. Ci scusiamo con tutti coloro 
che ci scrivono per non essere in 
grado di rispondere tempestiva¬ 
mente 0 non poter pubblicare le 
lettere. Sonotante, elenostregior- 
natecorronomoltoveloci nel ten- 
tativodi "superare" l’emergenzae 
ri com i n ci area pen sare i I gi orn al e- 
sia su carta sia su rete - all’altezza 
del suo nome. Grazieatutti, conti¬ 
nuatea leggerci, ascriverci a "dif¬ 
fonderci". 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 


Passioni in bianco e nero 
E un manifesto sul muro 


Cosa ha convinto tutti quegli uomini a ritro¬ 
varsi; a stare insieme? dieci fanno eoa tante 
persone dentro una sola stanza? E cosa indica 
quel manifesto lì sul muro? Un manifesto che 
porta scritto il nome del nostro giornale. Un 
semiologo - uno, cioè, che studia i segni - da 
una foto si mi le avrebbe saputo ricavare molti 
indizi. Per esempio, che tutte quelle persone 
appartengono a un anno, un giorno e un me¬ 
se del secolo trascorso, quando il cappello sta¬ 
va sulla testa di tutti, e gli uomini e le donne 
usavano frequentare la penombra del le sarto¬ 
rie. Noi, più modestamente, notiamo che in 
quel la foto di un bianco e nero eoa debole da 
ricordare i tessuti dai costi stracciati, dimora 
ancora il tempo dei comizi all’aria aperta, a 
tarda sera, subito dopo che letrombe inchio¬ 
date sui tetti delle auto avranno finito d’an¬ 
nunciare che, da lì a poco, comincerà a risuo¬ 
nare la voce dei liberi edegli eguali. Eppure la 
domanda resta neH’aria; cosa ha convinto 
quegli uomini a riunirsi? La risposta ce la re¬ 
gala un poeta; stanno imparando a mettere 
benei piedi per terra, a incarnarsi nellastoria, 
per avanzare meglio «nella lunga seriedi not¬ 
ti in cui marcia, senza bandiere, la vita». 

FULVIO ABBATE 








01UNI03A0108 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:05:d5 Ql/31/99 


Martedì 1 agosto 2000 


2 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


le_VMs.tKe,Lettem 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

ie vostre Lettere» 
via Due Maceiii 23/13 
100186 Roma 
■ Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
aiie 20 righe. 


_ IL CASO M Nei messaggi tristezza e tante proposte 

Il senso di un impelo 


I CaroCaldarola, ho seguito, pas¬ 
so dopo passo, errore dopo erro¬ 
re, la vicenda tristissima de« l'U¬ 
nità». 

Il vostro impegno è 
stato notevole. Eavetedatoal- 
l'ultimo numero un senso eun si¬ 
gnificatostraordinari. 

Esprimo a tutti voi la 
mia solidarietà di antico collega 
evi invio i miei più cordiali saluti. 

PaoloMurialdi 


I Sonounamicodellasinistrache 
vivo da 14 anni in Costa Rica. Qui 
naturai mente non posso com¬ 
prare l'Unità in carta e l'appari- 
zionedeirUnitàin-lineamiha 
permessodileggerelevostre pa¬ 
gine per la prima volta da 14 an¬ 
ni. Siatepiùforti di questoamaro 
momentoenonsmettetedi pub- 
blicareL'Unitainlinea. 

Gianni Bacco 


I Unaltrogiornosenzal'Unità. 
Chefinefaremo-tutti-seper¬ 
diamo perstrada pezzi impor¬ 
tanti della nostra intelligenza? 
C'è bisogno di voi, della vostra 
presenza, subito. Vi siamo vicini, 
pronti ad affiancarvi in tutte le 
iniziativecheriterreteutili. 

llComitatodi redazio- 
nede«ll Mattino» di Napoli 


ITrovo c he i I fatto d i ri ma nere co¬ 
me giornalealmeno via Internet, 
sia una cosa grandiosa... Ora se 
posso darvi unconsiglio...per¬ 
ché non fate anche una versione 
unicadifilepdfdicui poternefa- 
re il download? In questo modo 
diventa piùfacilestampareein- 
viarerUnità...Chenedite? 

LorenzoSornaga 


La rabbia 
di un iicenziato 

■ Caricompagni,nonc’erailmiono- 
mesuirultimo numero «di carta» 
traquelli dei lavoratori deH’Unità, lì 
doveavrebbedovuto essere, sotto 
l’intertitolo «I licenziati di dicem¬ 
bre 1999», ma q uesta lettera non è 
laassurdarichiestadi un risarci¬ 
mento», anchesemi èdispiaciuto 
molto non trovarmi nell’elencodi 
quellocheèl’equipaggiodi unaav- 
venturacondivisaperquasi nove 
anni, un gruppodi inteiligenzedel 
rapportocon lequali mi sono nutri¬ 
to, un pezzo di affetti anche, lacui 
presenza ho sentito così fortei n un 
terribilemomentodella miavita. 

N on ho avuto il cuored i veni rvi a 
trovarein redazionelaseradi gio¬ 
vedì, maho passato venerdì un 
paiod’orein quel teatrosotterra- 
neochemi ricordalaestenuante 
trattativa perlachiusu radelleMat- 
tine, elasperanzachefossepossi- 
biledaquelsacrificiofperchéan- 
chequellofùunsacrificio,elachiu- 
suradisettepiccoligiomalifuan- 
ch’essadolorosa) perrilanciareil 
giornale, il nostrogiomale. Sapete 
chesonodi quelli chepensanoche 
avremmodovutosempre, noi re¬ 
dazione, esercitareunacriticaspie- 
tatadel prodotto quotidiano del 
nostro lavorocollettivo, peraffron- 
tareda posizioni diforzai Dsed i lo¬ 
ro abborracciati soci privati sulle 
debolezze, lefragilità, leincapacità 
del progettoaziendaleeindustria- 
le, l’unico vero terreno mortaleper 
ilgiomale. 

Unadebolezza messaa nudo 
drammaticamentein questeoree 
di cui è, secondo me, emblema la 
disinvolturacon cui perlaseconda 
volta nellasuavitadimilitantedella 


sinistra un managereditorialedi 
pri ma grandezza comeM ario Lon¬ 
zi non hatrovato ud ienza per i suoi 
progetti. Accadde, losi ricordi, per 
il progettodi unacatenadi giornali 
locali, chepoi realizzò con ilgrup- 
po Espresso, èaccad uto con i I suo 
piano perrUnitàfaproposito, per- 
chèoggi chesietesu Internet non 
lopubblicate?). Infine, saràuna 
miafisimafuori dal coro, ma non 
mi piaceli modocon cui gran parte 
del la stampa italiana sta raccon¬ 
tando questa vicenda. I pezzidico- 
loreegli editoriali, intrisi di solida¬ 
rietàpelosa passavano, passanoe 
continuerannoapassaremoltoal 
di làdel problemadi riportarepre- 
stol’Unitàinedicola.Nonsonoche 
pontificali sullacrisi dellasinistra, il 
cui senso fi naleè«tantodovevate 
chiuderelostesso»pendantdeiri- 
deachedi sinistrain questo paese 
non cenesiapiù bisogno, soprat- 
tuttodiquellachevuolegovemare. 
Ancheperdartortoatuttigli avvol¬ 
toi (quelli chevolteggianosuirUni- 
tàequellichevolteggianosullasi- 
nistra) spero vengaavanti presto 
unasoluzionecredibileechel’Uni- 
tàsia al suo posto nel 2000 (i nteso 
come millennio. 

Luigi Quaranta 

I disastri 
e le opportunità 

■ M ai isciittoal partito, daalmeno 
20annicompr(av)ol’Unità. Le 
pubblicazioni sono state interrotte 
dalfascismoeprimadel beriusco- 
nismo. Non passeranno.?Vi se¬ 

gui rò i n I nternet ein setti mana vi 

anivaunpiccoloaiuto.Una 

piccolaosservazione: ogni tanto fa 
benepassarealla"clandestinità’'. 
UnafrasediVittorio Eoa: sembra un 


disastro, puòessereunaopportuni- 
tà. 

Andrea Cardini 

Vi preg[o, il Partito 
non lo insultate 

■ Cara Redazione, 
sonounVs lettoreeabbonato, vi 
esprimosolidarietàanchesenon 
sono d’accordo sul gridareBUFFO- 
NI ! ai Compagni dei DS. Capisco la 
rabbiamacosì non si risolvonoi 
problemi, lovi leggo daquando 
avevo 16aani, neho43. lo essendo 
portatoredi handicap (poliomieli¬ 
tico) vileggevoquandoeroinCol- 
legioepensarechenehofatti 18 
anni in quellemura. Tutti i giorni at- 
taccavol’Unitàin unabachecadel 
Collegio del Don Gnocchi. Un an- 
noaTorino vi leggevodi nascosto, 
perchèera proibito portarein col- 
iegioil nostrogiomale. Loleggevo 
in bagnoequando mi prendevano 
chestavoleggendoilgiomalenon 
mi permettevano l'uscita domeni- 
caledal Collegio. Ora ho43annie 
tutteleDomenichenel mioPaese, 
Masatea20Km.daMilanodiffon- 
diamo ancora 40copiedeirUnità. 
Vi prego dobbiamo assiemeuscir- 
ne, ma non insultateil Partito, per- 
chèlo,mioPadrecheha78anni, 
Santi na eFelicefino a una setti ma- 
nafadistribuivamoilnostrogior- 
nalealla Domenica. Grazieevi so¬ 
no vicino. 

Antonio Ripamonti 

Gli articoli de l'Unità 
nell'archivio di casa 

■ Inunadellefoto-simbolodellamia 
vitastogiocandoinspiaggiamen- 
tremiazia, seduta sullasabbia,con- 
tendeal vento l’Unitàsu cui sta leg- 


gendolanotiziadelgolpeinCi- 
le.Nonavevoancoradueanni,e 
l’Unitàincasamiac’èsempre stata. 
Q uando sono stata al l’estero mi so- 
nofattatenereospedirelepagine 
più significative. I nostri archivi fa¬ 
miliari sono pieni di articoli dell’U¬ 
nità cheparianodi politica, crona¬ 
ca, scienza, cultura, scuola(il primo 
bnjttocolpoèstatovederdimez- 
zatol’inseitoScuolaeFormazione: 
erano bellissimi, quegli inserti). In 
tregrossi quaderni abbiamo rac¬ 
colto BoboeBlekappa. Sono mol¬ 
totriste, oggi. Comelavoratrice 
precaria, sonosolidalecon lelavo- 
ratrici ei lavoratori dell’Unità. 

Marina Oraziani 

Ora mi collego 
ogni giorno 

■ Graziedicontinuareatenereinvita 
l’Unità, anche"solo" on-line. Se 
primatrovavo il mododi andarein 
edicolaacomprarerUnità,oratro- 
veròil mododicollegarmiogni 
giomoad internet perleggereil 
giornale. Grazie. 

Loris Visani 
Casteiboiognese (Ra) 

PS. Siccome curo anche un sito 
di un’emittente televisiva locale 
della provincia di Ravenna telel 
(www.telel.it), appena possibile 
inserirò all’interno del sito link 
verso il vostro sito. Ciao 

...avrei voluto 
vi chiedo scusa 

■ ...averel’ultimacopiadelgiomale, 
permostrariaaifigii cheavrò, avrei 
voi uto comprarlo ieri edoman i per 
ritagliarmi un attimodi tempo per 
pensare, avrei volutochenonfosse 
mai, ma non hofatto nulla perchè 


q uesto accadesse. Vi chiedo scusa, 
perlamiapoca attenzione, per 
non averportato avanti lavostra 
causa e per essermi fattad istrarre 
dallafrenesiadi tutti i giorni. Fio 
persoungiomaleeppuresentouna 
profondasensazionedi rimorsoe 
nostalgia, comeseavessi perso per 
sempreun amico chepotevo salva¬ 
re. M i manchetetemoltissimo. 

Chiara 


Spero ancora 
in un miracolo 

■ Desideroesprimere,ancheanome 
dituttalamiafamiglia,ildoloreper 
ciòchestaaccadendoal’Unità. Fio 
18anniesonocresciutacon questo 
giomaletralemani, hosperatofi- 
noall’ultimoinun miracolo...Ieri 
serahopiantoairannunciodella 
sospensionedellepubblicazioni e 
hoancoralelacrimeagliocchi.A 
tutti colorochelavorano perque- 
stograndegiomalevogliodire 

" CO RAGGIO 111 ", non può esserci 
un altro ADDIO. Spero ancoradi 
potervi reincontraretutti in edicola 
al più presto. 

Barbara De Nardi 
Vittorio Veneto 

Giornale e l'Unità 
per me erano sinonimi 

■ Cari compagni dell’Unità, 

sono un ragazzo di 25 anni di Mila¬ 
no. Quellochestaaccadendoha 
dell’Irreale, fino all’ultimo ho pen¬ 
sato, ho sperato in un improvviso 
colpodiscena, in un intervento in 
extremisdiqualcosaoqualcuno 
chepotessesalvareil miogiomale. 
M ainvecenulladi questo si èrealiz- 
zato, lasolaideachedomaninon 
troveròinedicolal’Unitàmiriem- 
peditristezzaedi sconforto. Oue- 
stoquotidianoèunpuntodi riferi¬ 
mento dellasinistra, maèancheun 
simbolo dellastoriastessadellasi- 
nistra, dellesueevoluzioni, dei suoi 
giorni bui, dellegrandi lotteedelle 
vittorie. Permequestoquotidiano 
èanchel^atoamoltissimi ricordi, 
acominciaredaquandoeroun 
bambino: mio papà mi dava isoidi 
emi dicevadi andareacomprare 
l’UnitàeiocredevocheUnità fosse 
si nonimodi "giornale”. 

Poi ancora, sempremio padre, in 
vacanza, in un paesedel^Appenni- 
noemiliano,dove^edicolapiùvici- 
naèa6 kmdi stradadi montagna, 
parti va allamattinaedicorsaanda- 
vaaH’edicolaetomavasu sudato 
fradicio. Lui dicechelofaperalle- 
namento, maquestoèverofinoa 
uncertopunto. Larealtàèchenon 
sonoproprioingradodi immagi¬ 
narmi casa miasenza il mio quoti- 
dianosulla mensola, nériescoave- 
deremio pad reo mia madrelegge- 
rela Repubblica, o il Corrieredella 
Sera (con i I massi mo rispetto per 
questigiornali),questinonsonoi 
nostriquotidiani.lovoglioilmio 
quotidiano. Vorrei farepresente 
poi atutti i giornalisti eagli opera¬ 
tori la mia partecipazionecom- 
mossaallalorocondizioneattuale. 
lo ealtri compagni dellasezione 
Ven turini-DiVi ttorioabbiamo fat¬ 
to unasottoscrizioneperrUnità 
anchesesocheèbenaltroquello 
cheserveècomunqueun modo 
peraiutareunapartedi noi. Perchè 
èquestocheèrUnità,unapartedi 
noi, unapartedi cui non possiamo 
farea menoedicui non vogliamo 
fareameno. 

Gianni 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


<6empiie meno disocxupati» 


Intrvista esclusiva al ministro del Tesoro Vincenzo Visco 


«A fine legislature avremo creato più di un milionedi posti di lavoro» 


IN PRIMO PIANO 


LUnità on line 
a gonfie vele 
Ieri 30mila contatti 


straordinario e inatteso succes¬ 
so del l'Unità on line, l'edizione 
elettronica che la redazione di 
questo giornale mette in rete 
ogni giorno da quando il colle 
gio dei liquidatori ha decretato 
I a cessazi 0 n e del I e pu bbl i cazi 0 - 
ni dell'Unità di carta. Secondo i 
dati disponibili ieri sera, sareb¬ 


bero stati oltreBOmilai contatti 
con il sito (www.unita.it) dd- 
l'Unitàon line, eciò nonostan¬ 
te il clima festivo ddi'ultimo 
week-end di luglioelegravi dif¬ 
ficoltà tecnichechesi sono do¬ 
vute superare. Nd prossimi 
giorni, passato il momento dd- 
I a cu ri osi tà edd I eman i festazi o- 


3NISrRA,ÈORADI S/EGLIARS 

_ DANIELE SEGRE _ 

REGISTA 


omen i ca, 301 ugl i o 2000 

Fra poco lasce 
ròcon lamiatroupe(l'o- 
peratore Franco Robust e la fo¬ 
nica M aricetta Lombardo) la re 
dazionede«l'Unità»in via Due 
M acd I i a Roma, eh eper poch i e 
drammatid giorni èdiventatail 
set di un brutto, bruttissimo 
fi I m eh e mai avrd voi uto reai i z- 
zare. Un mesedi luglio partico- 
larmenteintenso chemi havi- 
sto impegnato prima con gli 
operai ddlaNuovaScaini aVil- 
lacidroallepresecon unadram- 
mati ca I otta persal vaguardarei I 
posto di lavoro. Una privatizza- 
zionesdvaggia evolgare li ha 
costretti a mascherarsi come i 
peggiori terroristi mentredifen- 
dono il loro posto di lavoro eil 
futuro dd loro figli, a viverein- 
catenati su dd «bomboloni» 
con tonndiatedi propano. Poi, 
qui a Roma per documentare e 
raccontare l'epilogo di una vi¬ 
cenda vergognosa che ha fer¬ 
mato, spero momentaneamen¬ 
te, I a pu bbl i cazi on edd gi o rn al e 
«l'Unità». Un'estatedifficilema 
forse necessaria per far capire 
cheil tempo a disposizionedd- 


la sinistra è veramente poco e 
non si puòpiùfarfintadi nien¬ 
te: non sentire, non vedere, non 
parlare, non dare la visibilità 
necessaria alla solitudine che 
donneeuomini, lavoratrici eia- 
voratori vivono espropriati in 
modo volgareddia loro dignità 
eddialoroidentità. 

11 tempo sta scadendo 
e io come r^iSa credo che sia 
necessario riprenderei! cammi¬ 
no che qualcuno dd nostri ha 
interrotto per un piatto di len¬ 
ticchie. Il sentimento chemi ha 
spinto a progettare e realizzare 
questi film èlo stesso chenegli 
anni scorsi mi ha portato a Cro¬ 
ton e tra i lavoratori ddl'Eni- 
chem («Crotone, Italia») e in 
Sardegna tra i minatori («Dina¬ 
mite»). Un sentimento fatto di 
memoria e identità, maturato 
con la storia ddia mia famiglia 
perseguitata dai fascisti con le 
leggi razziali in Italiadd 1938e 
dai nazisti con i campi di con¬ 
centramento; e con la lotta di 
Li berazi o n e, per permettereal I a 
miagenerazionedi viverein pa- 
ceein democrazia. 

Sta succedendo qual- 



ROMA «La disoccupazione si 
sta riducendo a vista d'oc¬ 
chio: abbiamo creato mol¬ 
tissimi posti di lavoro. 
Complessivamente, a fine 
legislatura, saranno più di 
un milione». A parlare con 
questi toni decisamente ot¬ 
timistici è il ministro del 
Tesoro Vincenzo Visco, in 
visita alla redazione dell'U¬ 
nità e intervistato in esclu¬ 
siva dal nostro giornale. Ma 
Visco ha parlato anche di 
politica, della scelta del pre¬ 
mier: «Il centrosinistra deve 
mostrare compattezza. L'I¬ 
talia è tappezzata di manife¬ 
sti di Berlusconi con uno 
slogan virtuale ma efficace. 
Non possiamo rinviare la 
possibilità di dare risposte 
analoghe e ugual mente effi¬ 
caci. 


Lefoto 

deH'archivio 

derUnità 



* *MI sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto. Bisogna 
mettersi tranquiiiamente ali'opera, 
ricominciando daii'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soio su se stessi e sulie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SEHEMBRE1927 

Al LETTORI 

Questo numero de L'Unità 
è diffuso soitanto on iine, 
non io troverete in edicola 


Levy abbandona Barak 

Oggi Israele elegge il nuovo presidente 


ROMA La Knesset, il Parla¬ 
mento israeliano, sarà oggi 
teatro di due votazioni che 
per r incertezza intorno al 
loro esito potrebbero essere 
altamente drammatiche: in 
mattinata si eleggerà il nuo¬ 
vo presidente di Israele; nel 
pomeriggio si voterà sulla 
mozione di sfiducia al go¬ 
verno del premier Ehud Ba¬ 
rak presentata dall'opposi¬ 
zione di destra. In lizza per 
la presidenza sono l'ex-pre- 
mier laburista Shimon Pe- 
res, 77 anni, che ha rasse¬ 
gnato ledimissioni da mini¬ 
stro per la cooperazione re¬ 
gionale, e, per conto della 
destra Likud, Katzav, 55 an¬ 
ni. Il ministro degli Esteri 
Levy nel frattempo ha la¬ 
sciato il governo. Domani 
l'Albright in Vaticano. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGI MA 4 


LO SPORT 


FI, Banichello trionfa 
sotto la pioggia 






























































































































































































































